
Palazzo Comunale Via Tizzoni,2
Telefono 02.92.781

Fax 02.92.78.235
C.A.P. 20063

Codice Fiscale e Partita Iva 01217430154
 
  

VERBALE DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE
  
 

NR. . 72 del 30 Marzo 2022
 
 
 ALLEGATI: n° 1

 ORIGINALE
  
OGGETTO: APPROVAZIONE AGGIORNAMENTO BOZZA DI CONVENZIONE - DI

CUI ALLA DELIBERA DELLA GIUNTA COMUNALE N°37 DEL
16/02/2022 - RELATIVA AL PIANO ATTUATIVO IN VIA VERDI – VIA
PASUBIO DENOMINATO "CAMPO DELLA MODIFICAZIONE M2_1 –
EX KYOCERA", AI SENSI DELL'ARTICOLO 14 DELLA L.R. N°12/2005
E S.M.I.- IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE.

 
 
Il trenta del mese di Marzo dell’anno duemilaventidue, alle ore 11:00 e seguenti presso questa
sede comunale, convocati nei modi e termini di legge, i signori Assessori Comunali, si sono
riuniti per deliberare sulle proposte di deliberazione iscritte all'Ordine del Giorno.

Assume la Presidenza il SINDACO ERMANNO ZACCHETTI assistito dal SEGRETARIO
GENERALE FRANCESCA SARAGÒ.

Dei Signori componenti della Giunta comunale di questo Comune risultano rispettivamente
presenti e assenti:
 
 
Cognome e Nome  Presenti Assenti
    
ZACCHETTI ERMANNO SINDACO X
RESTELLI DANIELE VICE SINDACO X
DELLA CAGNOLETTA
PAOLO MARIA ASSESSORE X
GOMEZ LUCIANA
ROMINA ENCARNACION ASSESSORE X
ACAMPORA DOMENICO ASSESSORE X
VANNI GRAZIA MARIA ASSESSORE X

 
    
Presenti - Assenti  4 2

 
Il Presidente, accertato il numero legale per poter deliberare validamente, invita la Giunta
comunale ad assumere le proprie determinazioni sulla proposta di deliberazione indicata in
oggetto

2022 / delibera di G.C. n. 72



 
Atto di Giunta Comunale n° 72 del 30-03-2022
 

LA GIUNTA COMUNALE
 

Su proposta dell’Assessore Paolo Della Cagnoletta

Vista la proposta di deliberazione in allegato e ritenuto la stessa meritevole di approvazione;

Visto l’allegato parere favorevole espresso sulla presente deliberazione, ai sensi dell’art.49
del Decreto Legislativo n.267/2000
 
 Con voti favorevoli  4

 Contrari  

 Astenuti  

 Espressi in forma palese  

DELIBERA
 

Di approvare la proposta di deliberazione in oggetto allegata;

Successivamente,
LA GIUNTA COMUNALE

 

Stante l’urgenza, per le motivazioni indicate nella proposta;
 
 Con voti favorevoli  4

 Contrari  

 Astenuti  

 Espressi in forma palese  
  

D E L I B E R A

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134,
comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE
DELLA GIUNTA COMUNALE

 
Oggetto: APPROVAZIONE AGGIORNAMENTO BOZZA DI CONVENZIONE - DI CUI ALLA
DELIBERA DELLA GIUNTA COMUNALE N°37 DEL 16/02/2022 - RELATIVA AL PIANO
ATTUATIVO IN VIA VERDI – VIA PASUBIO DENOMINATO "CAMPO DELLA
MODIFICAZIONE M2_1 – EX KYOCERA", AI SENSI DELL'ARTICOLO 14 DELLA L.R.
N°12/2005 E S.M.I.- IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE.
 

LA GIUNTA COMUNALE
 

Su proposta dell’Assessore Paolo Della Cagnoletta
 
PREMESSO che:
 
- con deliberazione della Giunta Comunale n. 37 del 16/02/2022, esecutiva ai sensi di legge, è stato
approvato un Piano Attuativo in via Verdi – via Pasubio denominato "Campo della modificazione
m2_1 – ex Kyocera", ai sensi dell'articolo 14 della L.R. n°12/2005 e s.m.i. come presentato dall’
operatore società LIVING CERNUSCO s.r.l., con sede in Milano, via Guido d’Arezzo n 15, codice
fiscale e partita iva 0112102158
 
- con nota accompagnatoria pervenuta al protocollo del Comune in data 29/03/2022 prot. al n.
18670 l’Operatore del comparto, ha trasmesso uno schema di convenzione nel quale, in sintesi
rispetto al testo approvato, sono state apportate le modifiche relative all’impegno preso
dall’operatore alla demolizione dei fabbricati rurali oggi esistenti sulle aree a servizi esterne al piano
previste in cessione, con posticipo dei tempi di realizzazione e con la presentazione di polizza
fidejussoria a garanzia dell’esecuzione degli interventi;
VISTA la bozza aggiornata di convenzione controfirmata dall’Operatore per adesione
pervenuta in data 29/03/2022 prot. n. 18670 ed allegata al presente atto quale parte
integrante dello stesso e considerato che relativamente agli altri allegati della convenzione
stessa si rimanda a quelli approvati con precedente deliberazione della Giunta Comunale n.
37 del 16/02/2022;
CONSIDERATO CHE gli aggiornamenti apportati allo schema di convenzione non alterano
tutte le altre obbligazioni convenzionali pattuite;
 
Ciò premesso,
 
CONSIDERATO l’interesse pubblico di addivenire alla stipula della convenzione anche ai fini
di dare attuazione allo strumento urbanistico comunale – PGT;
 
Dato atto che ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. n° 267/2000 il pre/sente atto non
comporta costi per l’Ente;
 
Che si provvederà alla pubblicazione della presente proposta di deliberazione tramite il sito
internet del Comune di Cernusco sul Naviglio allo spazio “Amministrazione trasparente”, ai
sensi dell’art. 39 c.1) lett. a) del D.lgs. n.33/2013 come da modifiche introdotte dal D.lgs.
n.97/2016;
Dato atto che il Responsabile del Procedimento riferito all'oggetto della presente
deliberazione è l'arch. Alessandro Duca, Dirigente del Settore Infrastrutture e Urbanistica-
edilizia privata;
 
Visto l’allegato parere favorevole espresso sulla presente deliberazione, ai sensi dell’art.49
del Decreto Legislativo n.267/2000;
 

2022 / delibera di G.C. n. 72



 
DELIBERA
 

-           che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente;
 
-          di autorizzare il Dirigente del Settore Infrastrutture ed Urbanistica-Edilizia Privata, a
sottoscrivere la convenzione urbanistica, così come aggiornata nello schema allegato al
presente atto del quale costituisce parte integrante e sostanziale;

 
-          di diffondere il presente atto tramite il sito internet del Comune di Cernusco sul
Naviglio

 
Successivamente,
Ravvisata la necessità di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile
trattandosi di atto deliberativo che andrà inoltrato al Notaio rogante e citato nel successivo
atto notarile,
 
 

D E L I B E R A
 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134,
comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

2022 / delibera di G.C. n. 72



 

 
Provincia di Milano

 
 
PARERE AI SENSI DELL’ ARTICOLO 49 COMMA 1 E 147 bis DEL DECRETO
LEGISLATIVO N.267 DEL 18 AGOSTO 2000 
 
Sulla proposta di DELIBERA DI GIUNTA avente per oggetto: APPROVAZIONE
AGGIORNAMENTO BOZZA DI CONVENZIONE - DI CUI ALLA DELIBERA DELLA GIUNTA
COMUNALE N°37 DEL 16/02/2022 - RELATIVA AL PIANO ATTUATIVO IN VIA VERDI – VIA
PASUBIO DENOMINATO "CAMPO DELLA MODIFICAZIONE M2_1 – EX KYOCERA", AI
SENSI DELL'ARTICOLO 14 DELLA L.R. N°12/2005 E S.M.I.- IMMEDIATAMENTE
ESEGUIBILE.
 
Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione
sopra indicata . 
 
Lì, 30-03-2022 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
DUCA ALESSANDRO

 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.
 
 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE
(ai sensi artt.49 comma 1 e 147-bis del decreto legislativo n.267, del 18 agosto 2000 e s.m.i.)

 
 
Si esprime parere Favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta di
deliberazione avente ad oggetto: APPROVAZIONE AGGIORNAMENTO BOZZA DI
CONVENZIONE - DI CUI ALLA DELIBERA DELLA GIUNTA COMUNALE N°37 DEL
16/02/2022 - RELATIVA AL PIANO ATTUATIVO IN VIA VERDI – VIA PASUBIO
DENOMINATO "CAMPO DELLA MODIFICAZIONE M2_1 – EX KYOCERA", AI SENSI
DELL'ARTICOLO 14 DELLA L.R. N°12/2005 E S.M.I.- IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE..
 
Lì, 30-03-2022 
                                              IL DIRIGENTE SETTORE ECON.FINANZIARIO
                                                     ROSSO GIANLUCA
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.
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Letto confermato e sottoscritto.
 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE
 ERMANNO ZACCHETTI  FRANCESCA SARAGÒ

 
 
[ X ] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’ art. 134, comma 4,
del D.Lgs. 267/2000 e.ss.mm.ii.
 
[  ] La deliberazione diventerà esecutiva ad ogni effetto di legge decorso il decimo giorno di
pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs n. 267/2000 e.ss.mm.ii.
 

   
   

 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.
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Provincia di Milano

 
 
PARERE AI SENSI DELL’ ARTICOLO 49 COMMA 1 E 147 bis DEL DECRETO
LEGISLATIVO N.267 DEL 18 AGOSTO 2000 
 
Sulla proposta di DELIBERA DI GIUNTA avente per oggetto: APPROVAZIONE
AGGIORNAMENTO BOZZA DI CONVENZIONE - DI CUI ALLA DELIBERA DELLA GIUNTA
COMUNALE N°37 DEL 16/02/2022 - RELATIVA AL PIANO ATTUATIVO IN VIA VERDI – VIA
PASUBIO DENOMINATO "CAMPO DELLA MODIFICAZIONE M2_1 – EX KYOCERA", AI
SENSI DELL'ARTICOLO 14 DELLA L.R. N°12/2005 E S.M.I.- IMMEDIATAMENTE
ESEGUIBILE.
 
Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione
sopra indicata . 
 
Lì, 30-03-2022 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
DUCA ALESSANDRO

 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.
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Provincia di Milano

 
 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE
(ai sensi artt.49 comma 1 e 147-bis del decreto legislativo n.267, del 18 agosto 2000 e s.m.i.)
 
 
Si esprime parere Favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta di
deliberazione avente ad oggetto: APPROVAZIONE AGGIORNAMENTO BOZZA DI
CONVENZIONE - DI CUI ALLA DELIBERA DELLA GIUNTA COMUNALE N°37 DEL
16/02/2022 - RELATIVA AL PIANO ATTUATIVO IN VIA VERDI – VIA PASUBIO
DENOMINATO "CAMPO DELLA MODIFICAZIONE M2_1 – EX KYOCERA", AI SENSI
DELL'ARTICOLO 14 DELLA L.R. N°12/2005 E S.M.I.- IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE..
 
Lì, 30-03-2022 
                                              IL DIRIGENTE SETTORE ECON.FINANZIARIO
                                                     ROSSO GIANLUCA
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.
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COMUNE DI CERNUSCO SUL NAVIGLIO
Provincia di Milano

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

 
DELIBERA DI GIUNTA N° 72 del 30-03-2022, avente ad oggetto APPROVAZIONE
AGGIORNAMENTO BOZZA DI CONVENZIONE - DI CUI ALLA DELIBERA DELLA GIUNTA
COMUNALE N°37 DEL 16/02/2022 - RELATIVA AL PIANO ATTUATIVO IN VIA VERDI – VIA
PASUBIO DENOMINATO "CAMPO DELLA MODIFICAZIONE M2_1 – EX KYOCERA", AI
SENSI DELL'ARTICOLO 14 DELLA L.R. N°12/2005 E S.M.I.- IMMEDIATAMENTE
ESEGUIBILE., pubblicata all’albo pretorio di questo ente dal 01-04-2022 al 16-04-2022 ai sensi
dell’art. 124 comma i, del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267 e dell’art. 32, comma 1, Legge 18.06.2009, n. 69.
 
 

Cernusco sul Naviglio, 01-04-2022  IL RESPONSABILE DELLE
PUBBLICAZIONI

  SARAGÒ FRANCESCA
 
 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.
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N.           REP.                                                                   N.          PROGR.

CONVENZIONE PER LA REALIZZAZIONE 

DI UN PIANO ATTUATIVO DI INIZIATIVA

PRIVATA SITO IN CERNUSCO SUL NAVIGLIO 

IN VIA VERDI – VIA PASUBIO 

DENOMINATO “CAMPO DELLA MODIFICAZIONE m2_1 – EX KYOCERA”

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventidue

addi' trentuno

del mese di marzo.

In Cernusco sul Naviglio,  in via Tizzoni n. 2, presso la casa comunale.

Avanti a me Dr. Nicola Francesco Lupo Dubini Notaio in Milano, iscrit-

to presso il Collegio Notarile di Milano, sono personalmente comparsi 

i signori

DUCA ALESSANDRO, nato a  Cernusco sul Naviglio  il  12 marzo 1976, 

domiciliato per la carica presso la casa comunale, che interviene al 

presente atto in qualità di Dirigente del Settore Infrastrutture e Urbani-

stica-Edilizia Privata  ed in rappresentanza del "COMUNE DI CERNU-

SCO SUL NAVIGLIO" con sede in Cernusco sul Naviglio (MI), via Tizzoni 

n. 2, codice fscale 01217430154, munito degli occorrenti poteri in for-

za di decreto sindacale n. 

in data 

che in copia si allega sotto la lettera "A" nel seguito e per brevità de-

nominato "Comune", ed in esecuzione delle deliberazioni di Giunta 

Comunale n. 305 del 29 novembre 2021 e n. 37 del 16 febbraio 2022 

con le quali è stato adottato e poi defnitivamente approvato il pia-

no attuativo denominato “CAMPO DELLA MODIFICAZIONE m2_1 via 

Verdi – via Pasubio – ex Kyocera”, deliberazioni qui allegate sotto le 

lettere "B" e "C" quali parte integrante e sostanziale del presente atto; 

di  seguito  denominato  “COMUNE”,  nonché  della  deliberazione  di 

Giunta Comunale n.

del

con la quale è stato aggiornato lo schema di convenzione qui alle-

gata in copia conforme sotto la lettera "D"

e

SIRTORI LUCA nato a Milano il 14 ottobre 1962,  domiciliato presso la 

sede sociale, che interviene al presente atto nella sua qualita' di am-

ministratore delegato della società "LIVING CERNUSCO SRL" con sede 

in Milano Via Guido D'Arezzo n. 15, capitale sociale di Euro 30.000,00 

interamente  versato,  iscritta  nel  Registro  delle  Imprese  di  Milano-

Monza-Brianza-Lodi  al  n./c.f.  10779340966 e al  R.E.A.  al  n. 2556571, 

munito degli occorrenti poteri in forza di verbale del consiglio di am-

ministrazione del   

che in estratto autentico qui si allega alla lettera "E";

di seguito anche "OPERATORE".

 Detti signori della cui identita' personale 

io notaio sono certo, 

convengono e stipulano quanto segue:



PREMESSO CHE:

A. la società LIVING CERNUSCO s.r.l. è esclusiva proprietaria nel co-

mune di Cernusco sul Naviglio delle seguenti aree edifcate interne al 

comparto distinte nel competente catasto terreni come segue:

- foglio 11, mappale 129, semin irrig, cl. 1, ha 00.12.20, reddito domini-

cale Euro 11,91, reddito agrario Euro 11,66;

coerenze: mappale 69; proprietà di terzi; mappali 171 e 172; proprie-

tà di terzi.

- foglio 11, mappale 101, ente urbano, ha. 00.74.10;

- foglio 11, mappale 171, ente urbano, ha. 00.15.70.

e distinti nel competente catasto fabbricati come segue:

- foglio 11, mappale 101, sub 701, via Giuseppe Verdi n. 89-91, piano 

S1-T-1, cat. D/7, rendita Euro 34.726,56;

- foglio 11, mappale 101, sub 702, via Giuseppe Verdi n. 89-91, piano 

T,  cat.  A/3,  cl.  4,  vani  7,  superfcie catastale  totale:  mq 97,  totale 

escluse aree scoperte: mq 97, rendita Euro 795,34;

- foglio 11, mappale 101, sub 5, via Giuseppe Verdi n. 91, piano T, cat. 

C/6, cl. 3, mq. 101, superfcie catastale totale: mq 101, rendita Euro 

208,65;

- foglio 11, mappale 171, via Pasubio n. 8, piano T-1, cat. C/3, cl. 2,  

mq 1.110,  superfcie catastale totale: mq 1.197, rendita Euro 3.095,65.

Alla stessa pervenuti in forza di atto di fusione a mio rogito del 4 di-

cembre 2019 rep. n. 42671/15941,  registrato a Milano agenzia delle 

Entrate uffcio 1 il 12 dicembre 2019 al n. 51708 serie 1T e trascritto a 

Milano 2 in data 31 dicembre 2019 ai nn. 164881/109823;

nel competente catasto terreni come segue:

- foglio 11, mappale 172, ente urbano, ha. 00.15.70.

nel catasto fabbricati di detto Comune come segue:

- foglio 11, mappale 172, sub. 1, via Pasubio n. 10, piano T-1, cat. C/2, 

cl. 4, mq 535, superfcie catastale totale mq 435, rendita Euro 1.326,26 

Coerenze: porzione al sub. 2; cortile comune dai rimanenti lati.

- foglio 11, mappale 172, sub. 2, via Pasubio n. 10, piano T-1, cat. C/2, 

cl. 4, mq 350,  superfcie catastale totale mq 349, rendita Euro 867,65.

Coerenze: porzione al  sub. 1; cortile comune dai rimanenti lati.

Alla stessa pervenuti in forza di atto a mio rogito del 26 giugno 2019 

rep. n. 42336/15728, registrato a Milano agenzia delle Entrate uffcio 1 

il di' 1 luglio 2019 al n. 5050 serie 1T e trascritto a Milano 2 in data 1 lu-

glio 2019 ai nn. 84762/55265 e 84763/55266.

In riferimento alle aree esterne al perimetro del comparto oggetto di 

cessione gratuita a favore del Comune in funzione dell’attuazione 

delle previsioni urbanistiche per il Piano Attuativo in oggetto, le aree 

sono così identifcate e distinte nel competente catasto terreni come 

segue:

- foglio 33, mappale 129, semin irrig, cl. 2, ha. 00.13.81, Reddito Dome-

nicale Euro 11,70, Reddito Agrario Euro 10,70;

- foglio 33, mappale 132, incolt ster, ha 00.01.08;

- foglio 33, mappale 133, ente urbano, ha 00.00.86;

e nel catasto fabbricati come segue:

- foglio 33, mappale 133, sub. 1, sub. 2, via Michelangelo Buonarroti  n. 

sc, piano T, cat. C/2, cl. 2, mq 23,  superfcie catastale totale: mq 34, 



rendita Euro 41,57.

Confni a corpo dell’area di cui al foglio 33 mappale 129 e 133 da 

nord in senso orario: foglio 33 mappale 132, Via Buonarroti, foglio 33 

mappale 56 e foglio 33 mappale 130.

Confni del mappale 132: roggia per due lati, strada comunale (pro-

seguimento di via Buonarroti), mappale 128.

Alla stessa pervenuti in forza di atto in autentica del notaio Leonardo 

Trotta-Bruno  di  Cernusco  sul  Naviglio  del  25  ottobre  2021  rep.  n. 

106313/14077, registrato a 

e trascritto a Milano 2 in data 27 ottobre 2021 ai nn. 152180/103432;

e distinte nel competente catasto terreni come segue:

- foglio 17, mappale 578,  semin irrig, cl 1, ha. 00.11.83, Reddito Dome-

nicale Euro 11,55, Reddito Agrario Euro 11,30;

- foglio 17, mappale 38, ente urbano, ha. 00.01.60.

Confni a corpo dell’area di cui al foglio 17 mappale 38 e 578 da nord 

in senso orario: foglio 17 mappale 579, foglio 17 mappale 531, Via Ve-

spucci e foglio 17 mappale 580.

- foglio 8, mappale 26, bosco ceduo, cl U, ha. 00.14.10, Reddito Do-

menicale Euro 2,91, Reddito Agrario Euro 0,44;

Confni a corpo dell’area di cui al foglio 8 mappale 26 da nord in sen-

so orario: foglio 9 mappale 50, foglio 9 fontanile di Lodi, foglio 8 map-

pale 63, foglio 8 mappale 25, foglio 8 mappale 21 e foglio 7 mappale 

15.

- foglio 9, mappale 161, semin irrig, cl 1, ha. 00.01.54, Reddito Domeni-

cale Euro 1,50, Reddito Agrario Euro 1,47.

Confni a corpo dell’area di cui al foglio 9 mappale 161 da nord in sen-

so orario: foglio 9 mappale 160, foglio 9 mappale 94, foglio 8 strada vi-

cinale Cascina Battiloca e foglio 8 mappale 111.

e nel catasto fabbricati come segue:

- foglio 17, mappale 38,  via Amerigo Vespucci n. snc, piano T, cat. 

C/2,  cl.  1,  mq 51,  superfcie catastale totale:  mq 53, rendita Euro 

79,02.

Alla stessa pervenuti in forza di atto in autentica del notaio Leonardo 

Trotta-Bruno  di  Cernusco  sul  Naviglio  del  9  marzo  2022 rep.  n. 

106474/14168, registrato a 

e trascritto a Milano 2 in data 11 marzo 2022 ai nn. 32837/22171.

B. il Piano di Governo del Territorio del Comune di Cernusco sul Navi-

glio, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n.85 del 29 

ottobre 2010 e pubblicato sul B.U.R.L. in data 11 maggio 2011, non-

ché la variante n.1 al PGT approvata dal Consiglio Comunale con 

deliberazione  n.  89  del  19  dicembre  2013  e  pubblicata  sul  BURL 

n.7/2014 del 12 febbraio 2014, successivamente modifcata dalla ri-

perimetrazione del Piano dei Servizi su parte delle aree del fontanile 

Lodi ai sensi dell’art. 13 comma 14-bis della lr 12/2005 e smi  con atto 

di  Consiglio Comunale n.  68 del  29 settembre 2021 pubblicata sul 

B.U.R.L. n. 46 Serie Avvisi e Concorsi del 17 novembre 2021 e successi-

va variante 2  al PGT adottata dal Consiglio Comunale con delibera-

zione n. 94 del 21/12/2021 vigente in salvaguardia, prevedono, per 

l'attuazione degli interventi edilizi concernenti il cambio di destinazio-

ne d’uso dalla originaria destinazione produttiva alla nuova destina-



zione residenziale/terziario all'interno del campo della modifcazione 

“m2_1”, la redazione di un piano attuativo (P.A.), come descritto nel-

la "Relazione Urbanistica” allegata alla deliberazione di Giunta Co-

munale n. 37 del 16 febbraio 2022;

C. ai fni di un'organica trasformazione urbanistico—edilizia del com-

pendio immobiliare di cui in premessa, l’Operatore ha presentato al 

protocollo  del  Comune  in  data  29  novembre  2020  con  prot.  n. 

57645/57647/57648  e  successive  integrazioni  in  data  08/03/2021 

prot.nr. 12302 gli elaborati tecnici e normativi per la proposta di pia-

no attuativo, secondo il progetto redatto dall’Arch. Mario Pizzuti, con 

studio in Cassano d’Adda via Europa n. 181, iscritto all'albo professio-

nale degli Architetti PCC della Provincia di Milano al n. 8658, codice 

fscale PZZMRA66C11F205R,  i  cui  parametri  edilizi  ed urbanistici,  se-

condo la proposta progettuale presentata e come anche esplicitato 

nella Relazione Urbanistica allegata, sono i seguenti: 

- St (Superfcie territoriale) = 11.670,52 (undicimilaseicentosettanta vir-

gola cinquantadue) mq

- St (1) residenziale = 60% St complessiva = 11.670,52 (undicimilasei-

centosettanta virgola cinquantadue) mq  x 60% = 7.002,31 (settemila-

due virgola trentuno) mq

- St (2) terziaria = 40% St complessiva = 11.670,52 (undicimilaseicento-

settanta virgola cinquantadue) mq x 40% = 4.668,21 (quattromilasei-

centosessantotto virgola ventuno) mq

- It (Indice di utilizzazione territoriale) = 0,55 (zero virgola cinquanta-

cinque) mq/mq

- S.l.p.  ammissibile a destinazione residenziale = 7.002,31 (settemila-

due virgola trentuno) mq x 0,55 mq/mq = 3.851,27 (tremilaottocento-

cinquantuno virgola ventisette) mq

- S.l.p. ammissibile a destinazione terziaria = 4.668,21 (quattromilasei-

centosessantotto virgola ventuno) mq x 0,55 mq/mq = 2.567,51 (due-

milacinquecentosessantasette virgola cinquantuno) mq

- Altezza massima degli edifci = 13,50 (tredici virgola cinquanta) m.

D. Per l'attuazione del P.A. in questione è richiesta dall’art.6 delle di-

sposizioni di attuazione del Piano dei Servizi la cessione di aree a servi-

zi nelle quantità individuate nella  TAVOLA 7 e nella TAVOLA 8, allega-

te alla DGC di approvazione sopra richiamata.

La consistenza complessiva delle aree interne al comparto concor-

renti  alla  dotazione di  aree per servizi  di  interesse generale è pari 

4.764,95  (quattromilasettecentosessantaquattro  virgola  novantacin-

que) mq. soddisfacendo in parte alla richiesta di PGT pari a 9.056,00 

(novemilacinquantasei virgola zero) mq. A completamento della do-

tazione  prevista  dallo  strumento  urbanistico  vengono  individuate 

aree esterne al comparto per una superfcie pari a 4.292,49 (quattro-

miladuecentonovantadue virgola quarantanove) mq. Il  tutto come 

meglio esplicitato nella Relazione Urbanistica allegata.

Nello specifco le cessioni vengono effettuate come indicato nel suc-

cessivo art. 6.

E. L’Operatore dichiara di avere la piena disponibilità delle aree inte-

ressate e conseguentemente di essere in grado di assumere senza ri-

serve gli obblighi derivanti dalla convenzione;



F. I beni oggetto del progetto di piano attuativo non sono inclusi nel 

perimetro di parchi regionali, di parchi locali d’interesse sovracomu-

nale o di aree protette; non sono soggetti a vincolo idrogeologico di 

competenza dell’Autorità di Bacino del fume Po né soggetti ai vincoli 

di cui al R.D. 30 dicembre 1923 n. 3267 né a quelli di cui alle parti se-

conda e terza del D.Lgs 22 gennaio 2004 n. 42 (Codice dei beni cultu-

rali e del paesaggio), né a quello di cui all'art. 338 R.D. 27 luglio 1934 

n.1265 (Testo unico delle leggi sanitarie); i beni in questione non rica-

dono nemmeno in zone di tutela assoluta od in quelle di rispetto di 

cui all’art.94 del D.Lgs. n.152/2006 (Norme in materia ambientale).

G. Nei suddetti terreni non sono presenti né elettrodotti né grandi in-

frastrutture, quali oleodotti od impianti per servizi pubblici; ad est del 

perimetro del comparto, in corrispondenza delle aree previste in ces-

sione lungo la via Verdi è presente la linea del metanodotto rispetto 

la quale si intendono qui richiamate tutte le disposizioni in materia vi-

genti; 

H. L'intervento non richiede la valutazione d’impatto ambientale ai 

sensi dei titoli I e III della parte II del D.Lgs. n. 152/2006 e del relativo IV 

allegato né la valutazione ambientale strategica (neppure sotto la 

forma della verifca di esclusione); a riguardo della VAS, vale peraltro 

quanto  stabilito  dall’ultimo  comma  dell'art.16  della  Legge 

n.1150/1942 come aggiunto dall’ottavo comma dell’art.  5  del  D.L. 

n.70/2011, convertito dalla Legge n. 106/2011.

A tale riguardo la verifca dell'impatto dell'intervento è stata effettua-

ta in fase di Valutazione Ambientale strategica durante la redazione 

del PGT, e quindi, essendo lo strumento attuativo proposto conforme 

al PGT, non necessita di ulteriore valutazione, anche ai sensi del pun-

to 2.3 della D.G.R. 9/761 del 10 novembre 2010.

L'area di intervento ricade, nella classifcazione sismica del territorio 

nazionale, nella zona sismica 3 “sismicità bassa" di cui alla D.G.R. 11 

luglio 2014 - n. X/2129 Aggiornamento delle zone sismiche in Lombar-

dia (L.R. n.1/2000, art.3 comma 108 lett. d).

I. Gli scarichi liquidi dell'insediamento di cui trattasi avranno recapito 

nella fognatura comunale esistente,  cosicché nella fattispecie non 

trova applicazione l'art. 36 comma 2 della L.R. n.62/1985 e s.m.i..

J. Sulle aree oggetto dell’intervento di trasformazione urbanistica insi-

stono fabbricati a destinazione produttiva dismessi per i quali è previ-

sta la parziale demolizione al fne della realizzazione della proposta 

progettuale il tutto come meglio descritto negli elaborati grafci. Per 

la parte delle aree che rappresentano il sedime dove attualmente in-

sistono tali fabbricati, una volta intervenuta la demolizione di questi 

ultimi, sarà successivamente identifcata catastalmente la cessione al 

Comune. 

K. Per tutte le aree interessate (aree interne alla territoriale di piano 

attuativo e aree previste in cessione) l’Operatore ha presentato spe-

cifci studi di indagine ambientale (ai sensi del D.Lgs. n.152/2006), in 

atti comunali. 

Sui  predetti  documenti  l’ARPA ha dato riscontro  con presa d’atto 

pervenuta con prot n 11805 e 11806 del 5 marzo 2021. In merito al ser-

batoio interrato si rimanda a quando richiesto da ARPA nella relazio-



ne e si chiede di integrare la documentazione nel caso in cui sia pre-

vista una messa in sicurezza permanente; nel caso in cui si preveda la 

rimozione del serbatoio l’iter standard prevede la presentazione del 

piano di rimozione e del contraddittorio con ARPA.

Qualora durante la fase dei successivi interventi emergano situazioni 

di compromissione di matrice ambientale, purché riconducibili a re-

sponsabilità dell’Operatore, lo stesso o suoi aventi causa si obbliga-

no, ai sensi D.Lgs 152/2006, a provvedere a propria totale cura e cari-

co alla bonifca e smaltimento, espletando tutta la procedura previ-

sta dal D.Lgs 152/2006 ed in contraddittorio con l’ARPA.

L.  L’area ricade  all'interno  della  individuazione vigente  del  centro 

abitato di cui all’art.4 del D.lqs. 285/1992 e s.m.i., come assunta con 

la deliberazione di G.C. 11. 36 del 04/02/2013.

M.  Il  piano  attuativo  cui  si  riferisce  la  presente  convenzione circa 

l'azzonamento, gli indici edifcatori e le destinazioni funzionali, è con-

forme alla strumentazione urbanistica vigente (PGT).

Il piano attuativo oggetto della presente convenzione è diretto alla 

riorganizzazione plani volumetrica, morfologica, tipologica e proget-

tuale delle previsioni di trasformazione già stabilite dal PGT;

N. Il  Piano ha caratteristiche e contenuti del piano di lottizzazione, 

poiché  corredato  da  atto  convenzionale  ex  art.28  della  Legge 

n.1150/42 e s.m.i..

O. In relazione a quanto precede, il piano attuativo proposto è stato 

adottato e approvato con le procedure della L.R. n.12/2005.

P. La proposta di piano attuativo ha ottenuto in merito alla Valutazio-

ne dell'Impatto Paesistico, parere favorevole della Commissione per il 

Paesaggio in data 20 gennaio 2021.

Q. Le Disposizioni Comuni del PGT, all’art.7, prevedono la redazione di 

“Linee Guida” per gli ambiti soggetti a pianifcazione attuativa, an-

che ricompresi nei campi dell’adeguamento, allo scopo di ottenere 

una progettazione omogenea sotto il proflo morfologico e tipologi-

co.

A tale proposito, con Determinazione Dirigenziale n.99 del 30-01-2020 

sono state approvate le “Linee Guida” afferenti al campo della mo-

difcazione in argomento;

R. Il progetto di piano attuativo e lo schema di convenzione ad esso 

allegato sono stati adottati dalla Giunta Comunale con deliberazio-

ne n. 305 del 29 novembre 2021 ed approvati in via defnitiva con de-

liberazione n. 37 del 16 febbraio 2022 sopra allegate.

S. Con la presente convenzione l’Operatore sottoscrive l’impegno ad 

eseguire tutte le opere di urbanizzazione primarie previste per il pre-

sente P.A. Tale obbligazione trova inoltre riscontro nelle relative poliz-

ze fdeiussorie.

Tutto ciò premesso e confermato, tra le suddette Parti si conviene e si 

stipula quanto segue. 

Art. 1 - Premesse ed obblighi generali

Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale 

del presente atto, anche al fne della sua corretta interpretazione ed 

attuazione, e come tali le obbligazioni costituiscono parte essenziale 

del presente contratto convenzionale. L’Operatore assume gli oneri e 



gli obblighi che seguono, precisando che il presente atto è da consi-

derarsi per lui vincolante e irrevocabile fno al completo assolvimento 

degli obblighi convenzionali, attestato con appositi atti deliberativi o 

certifcativi da parte del Comune.

Art. 2 - Obbligo generale e validità della convenzione

La validità dei contenuti della presente convenzione è fssata in 10 

(dieci) anni a partire dalla data di approvazione del Piano Attuativo. 

Entro 180 (centottanta) g.s.c. dalla stipula del presente atto dovrà es-

sere richiesto almeno un Permesso di Costruire o SCIA per almeno il 

50% della capacità edifcatoria convenzionata; ove il completamen-

to della capacità edifcatoria non intervenisse entro 10 (dieci) anni 

dalla approvazione del piano Attuativo, il Comune potrà prescinde-

re,  nell’esercizio del proprio potere pianifcatorio,  dalla valutazione 

dell’esistenza di manufatti edilizi non realizzati in forza della presente 

convenzione, fermo restando che le cessioni effettuate al Comune in 

base ai disposti del successivo art. 6 saranno legittime ad ogni effetto 

di legge rientrando nelle dotazioni a servizio stabilite nel PGT. 

A tale proposito l’Operatore o aventi causa rinunciano sin d’ora a ri-

chiedere al Comune la retrocessione delle aree cedute. 

Le clausole contenute nel presente atto sono connesse le une alle al-

tre e quindi il mancato rispetto di una di esse comporta il venir meno 

di tutti gli impegni assunti con il presente atto, salva diversa volontà 

espressa dalle Parti. 

Art. 3 - Attuazione del PGT mediante piano attuativo e termini di vali-

dità

Per gli  interventi  edilizi  comportanti  il  cambio di  destinazione d’uso 

dalla originaria destinazione produttiva alla nuova destinazione resi-

denziale e terziaria all’interno del Campo della modifcazione m2_1 è 

prescritta quale modalità d’intervento la redazione di un piano at-

tuativo.

Per il procedimento di rilascio dei titoli edilizi e per i termini di inizio e 

fne lavori valgono le norme di Legge in vigore, in particolare gli artt. 

15, 20 e 23 del DPR n. 380/2001.

Eventuali varianti sostanziali potranno essere richieste esclusivamente 

con Permesso di Costruire e/o SCIA (ove previsto) mentre le varianti 

fnali con SCIA.

L’Operatore si impegna ad ultimare tutti gli interventi entro i termini di 

validità dei rispettivi permessi di costruire, fatte salve eventuali proro-

ghe motivate, come previsto dall’art.15 del DPR n. 380/2001.

Art. 4 - Varianti 

1. Entro il termine di effcacia del piano attuativo le Parti potranno di 

comune accordo convenire varianti sostanziali del presente piano f-

nalizzate ad un migliore perseguimento dell'interesse pubblico curato 

dal Comune. 

2. L'iter procedimentale delle varianti di cui al comma 1 sarà lo stesso 

legislativamente previsto per l’adozione e l’approvazione del P.A.

3. Non necessita di approvazione di preventiva variante la previsione, 

in fase di esecuzione, di modifcazioni planivolumetriche, a condizio-

ne che queste non alterino le caratteristiche tipologiche di imposta-

zione dello strumento attuativo stesso, non incidano sul dimensiona-



mento globale degli insediamenti e non diminuiscano la dotazione di 

aree per servizi pubblici e di interesse pubblico o generale così come 

previsto dall’art.14 comma 12 della L.R. n.12/2005 ed inoltre non pos-

sono comportare il mancato rispetto delle prescrizioni contenute nel-

le “Linee Guida” di cui in premessa. Le varianti non possono compor-

tare, né espressamente né tacitamente, proroga dei termini di attua-

zione della presente convenzione.

Art. 5 - Dimensionamento e destinazioni d’uso ammesse

L’intervento avverrà nel rispetto degli indici urbanistico-edilizi e di de-

stinazione d’uso indicati nella “Relazione Urbanistica”, allegata alla 

DGC n. 37 del 16 febbraio 2022 al presente atto.

L’Operatore  e  i  suoi  aventi  causa  si  impegnano a  non  realizzare, 

nemmeno se consentito dalla disciplina generale, anche vigente al 

momento delle richieste dei permessi di costruire o di presentazione 

delle SCIA, “volumetrie aggiuntive premiali” di qualsiasi tipo, fatta sal-

va la precisazione di cui al successivo capoverso. 

Rimane salva la facoltà di ricorrere, ove ne sussistano i presupposti, 

alle disposizioni normative di cui all’art. 12 del D.lgs. n. 28/2011 e alla 

vigente normativa regionale in tema di effcientamento energetico 

degli edifci (Art. 4 della LR 31 del 28 novembre 2014) ed eventuali va-

rianti in materia.

Art. 6 - Cessione delle aree per opere di urbanizzazione e per la do-

tazione di servizi di interesse generale

1. La consistenza complessiva delle aree interne ed esterne al com-

parto concorrenti alla dotazione di aree per servizi di interesse gene-

rale è pari a 9.057,44 (novemilacinquantasette virgola quarantaquat-

tro)  mq.  soddisfacendo in  questo modo la richiesta di  PGT pari  a 

9.056,00 (novemilacinquantasei virgola zero) mq. 

In relazione a quanto disposto dall’art. 5.1 delle disposizioni di attua-

zione del Piano dei Servizi, le cessioni per aree a servizi sono cosi de-

terminate:

“Servizi per insediamenti residenziali” mq 60 (sessanta)/abitante:

Slp mq 3.850,00 / 30 x 60 = mq 7.700,00 (settemilasettecento virgola 

zero)

“Servizi per destinazioni terziarie” 100 (cento) mq/100 (cento) mq di 

Slp:

Slp mq 1.356,00 x 100% = mq 1.356,00 (milletrecentocinquantasei vir-

gola zero)

Per un totale di dotazioni a servizi pari a 9.056,00 (novemilacinquan-

tasei virgola zero) mq 

2.1 L’Operatore, in adempimento degli obblighi della presente con-

venzione, si  impegna a cedere e a trasferire senza corrispettivo al 

Comune di Cernusco sul Naviglio, che come sopra rappresentato si 

impegna ad accettare e ad acquistare, le seguenti aree destinate a 

servizi site nel Comune di Cernusco sul Naviglio: 

Aree a servizi interne al P.A., secondo quanto disposto all'art. 7.4 del 

Vigente Piano dei Servizi (non inferiore al 40% della St e non inferiore 

al 30% della dotazione dovuta) destinate ad aree verdi, alla viabilità 

lenta e a parcheggi, sono complessivamente pari a mq 4.764,95. evi-

denziate nella allegata TAVOLA 7 allegata alla deliberazione di Giun-



ta Comunale n. 37 del 16 febbraio 2022 sopra allegata, e distinte ca-

tastalmente  come  segue:  foglio  11  mappale  101  parte,  foglio  11 

mappale 129 parte, foglio 11 mappale 171 parte, foglio 11 mappale 

172 parte.

Considerato che sulle aree previste in cessione attualmente insistono 

dei fabbricati  esistenti  e non è possibile procedere con il  fraziona-

mento dei terreni, ne consegue che il relativo frazionamento catasta-

le a carico dell'Operatore potrà essere compiuto successivamente 

alla stipula della presente convenzione urbanistica, al rilascio del Per-

messo di costruire ed all’avvenuta demolizione dei fabbricati.

Le  parti  convengono  di  intervenire,  entro  18  (diciotto)  mesi  dalla 

data di  rilascio del  Permesso di  costruire ad un successivo atto di 

identifcazione catastale delle aree cedute, a cura e spese dell'Ope-

ratore, una volta completata la demolizione dei fabbricati e quindi si 

possa tecnicamente procedere con il  frazionamento delle aree al 

catasto con la conseguente creazione di apposita scheda di area 

urbana. 

Quanto sopra, salva motivata proroga, in quanto l’esatta individua-

zione catastale potrà avvenire al completamento delle demolizioni 

dei fabbricati esistenti.

L’Operatore garantisce al Comune la piena disponibilità e proprietà 

delle aree di cui sopra e che le medesime sono libere da pesi, ipote-

che, affttanze, oneri, iscrizioni e trascrizioni pregiudizievoli, contratti di 

qualsiasi tipo e natura.

2.2 L'Operatore in adempimento degli obblighi della presente con-

venzione cede con il presente atto senza corrispettivo al comune di 

Cernusco sul Naviglio, che come sopra rappresentato, accetta le:

Aree a servizi esterne al P.A., secondo quanto disposto all'art.7.4 del 

Vigente Piano dei Servizi destinate ad aree a servizio pubblico sono 

individuate catastalmente come segue:

- foglio 8, mappale 26, bosco ceduo, cl U, ha. 00.14.10, Reddito Do-

menicale Euro 2,91, Reddito Agrario Euro 0,44;

- foglio 9, mappale 161, semin irrig, cl 1, ha. 00.01.54, Reddito Domeni-

cale Euro 1,50, Reddito Agrario Euro 1,47.

- foglio 17, mappale 578,  semin irrig, cl 1, ha. 00.11.83, Reddito Dome-

nicale Euro 11,55, Reddito Agrario Euro 11,30;

- foglio 33, mappale 129, semin irrig, cl. 2, ha. 00.13.81, Reddito Dome-

nicale Euro 11,70, Reddito Agrario Euro 10,70;

ed evidenziate nella allegata TAVOLA 8, allegata alla delibera della 

Giunta Comunale n. 37 del 16 febbraio 2022 sopra richiamata, per 

una consistenza catastale pari a mq

Confni a corpo dell’area di cui al Foglio 8 mappale 26 da nord in 

senso orario: Foglio 9 mappale 50, Foglio 9 fontanile di Lodi, Foglio 8 

mappale 63, Foglio 8 mappale 25, Foglio 8 mappale 21 e Foglio 7 

mappale 15.

Confni a corpo dell’area di cui al Foglio 9 mappale 161 da nord in 

senso orario: Foglio 9 mappale 160, Foglio 9 mappale 94, Foglio 8 stra-

da vicinale Cascina Battiloca e Foglio 8 mappale 111.

Confni a corpo dell’area di cui al Foglio 17 mappale 578 da nord in 



senso orario: Foglio 17 mappale 579, Foglio 17 mappale 531, Via Ve-

spucci e Foglio 17 mappale 580.

Confni a corpo dell’area di cui al Foglio 33 mappale 129 da nord in 

senso orario: Foglio 33 mappale 132, Via Buonarroti, Foglio 33 mappa-

le 56 e Foglio 33 mappale 130.

L’Operatore garantisce al Comune la piena disponibilità delle aree di 

cui sopra dichiarando che sono di sua proprieta', prestando garanzia 

per l'evizione e per la liberta' da pesi, ipoteche, affttanze, oneri, iscri-

zioni e trascrizioni pregiudizievoli, contratti di qualsiasi tipo e natura;

B.1 Aree a servizi esterne al P.A., secondo quanto disposto all'art.7.4 

del Vigente Piano dei Servizi destinate ad aree a servizio pubblico in-

dividuate catastalmente al Foglio 33 mappale 133  e foglio 33, map-

pale 133, sub. 1, sub. 2, via Michelangelo Buonarroti  n. sc, piano T, cat. 

C/2, cl. 2, mq 23,  superfcie catastale totale: mq 34, rendita Euro 41,57. 

ed evidenziate nella allegata TAVOLA 8, allegata alla delibera della 

Giunta Comunale n. 37 del 16 febbraio 2022 sopra richiamata per 

una consistenza catastale pari a mq 

Insiste sul mappale sopra richiamato un fabbricato per il quale l’ope-

ratore si  impegna con la presente convenzione alla demolizione e 

successiva rimozione e smaltimento dei materiali di risulta. L’operato-

re si impegna a concludere tale intervento, i cui titoli edilizi risultano 

ad oggi in corso di istruttoria (SCIA prot. n 10481 del 21/02/2022 e au-

torizzazione paesaggistica prot. n 11848 del 25/02/2022) entro 30 gior-

ni  solari  consecutivi  dall’ottenimento  della  relativa  autorizzazione 

paesaggistica.

Nei successivi 30 (trenta) giorni dalla data di fne lavori, verrà redatto 

apposito verbale di consegna in contradditorio previo deposito degli 

aggiornamenti catastali conseguenti alla demolizione dei fabbricati.

La sistemazione delle aree oggetto dell’intervento di demolizione do-

vrà essere coerente con il futuro uso agricolo delle stesse in continui-

tà con i terreni confnanti al mappale stesso.

Confni a corpo dell’area di cui al Foglio 33 mappale 133 da nord in 

senso orario: Foglio 33 mappale 132, Via Buonarroti, Foglio 33 mappa-

le 56 e Foglio 33 mappale 130.

L'immobile in contratto è grafcamente rappresentato nella planime-

tria depositata al catasto fabbricati, che in copia non autentica qui si 

allega alla lettera

La parte cedente, ai sensi e per gli effetti dell'art.  29, comma 1 bis, 

della Legge 27 febbraio 1985 n. 52 dichiara, e la parte acquirente ne 

prende atto, che i dati catastali indicati e la planimetria allegata al 

presente atto sono conformi allo stato di fatto sulla base delle disposi-

zioni vigenti in materia catastale.

La parte cedente, da me notaio preventivamente richiamata sulle 

sanzioni penali, previste dall'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, 

cui puo' andare incontro in caso di dichiarazione mendace, ai sensi 

dell'art. 40, 2^ comma, della Legge 28 febbraio 1985 n. 47 e successi-

ve modifche, attesta, quale dichiarazione sostitutiva di atto notorio, 

che le opere per la costruzione del fabbricato insistente sull'area ce-

duta sono state iniziate in data anteriore al 1^ settembre 1967 e che 

successivamente non sono state apportate  modifche a quanto in 



contratto richiedenti provvedimenti autorizzativi o concessori.

La parte venditrice con riferimento a quanto in contratto garantisce, 

sotto la sua esclusiva responsabilita', la conformita' e la regolarita' in 

relazione alla normativa urbanistica e edilizia.

L’Operatore garantisce al Comune la piena disponibilità delle aree di 

cui sopra dichiarando che sono di sua proprieta', prestando garanzia 

per l'evizione e per la liberta' da pesi, ipoteche, affttanze, oneri, iscri-

zioni e trascrizioni pregiudizievoli, contratti di qualsiasi tipo e natura;

B.2 Aree a servizi esterne al P.A., secondo quanto disposto all'art. 7.4 

del Vigente Piano dei Servizi destinate ad aree a servizio pubblico in-

dividuate catastalmente al Foglio  17 mappale 38, via Amerigo Ve-

spucci n. snc, piano T, cat. C/2, cl. 1, mq 51, superfcie catastale tota-

le: mq 53, rendita Euro 79,02 ed evidenziate nella allegata TAVOLA 8, 

allegata alla delibera della Giunta Comunale n. 37 del 16 febbraio 

2022 sopra richiamata per una consistenza catastale pari a mq 

Insiste sul mappale sopra richiamato un fabbricato per il quale l’ope-

ratore si  impegna con la presente convenzione alla demolizione e 

successiva rimozione e smaltimento dei materiali di risulta. L’operato-

re si impegna a concludere tale intervento, il cui titolo edilizio risulta 

ad oggi in corso di istruttoria (SCIA prot. n 10538 del 21/02/2022) entro 

30 giorni solari consecutivi dalla stipula della presente convenzione.

L'immobile in contratto è grafcamente rappresentato nella planime-

tria depositata al catasto fabbricati, che in copia non autentica qui si 

allega alla lettera

La parte cedente, ai sensi e per gli effetti dell'art.  29, comma 1 bis, 

della Legge 27 febbraio 1985 n. 52 dichiara, e la parte acquirente ne 

prende atto, che i dati catastali indicati e la planimetria allegata al 

presente atto sono conformi allo stato di fatto sulla base delle disposi-

zioni vigenti in materia catastale.

La parte cedente, da me notaio preventivamente richiamata sulle 

sanzioni penali, previste dall'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, 

cui puo' andare incontro in caso di dichiarazione mendace, ai sensi 

dell'art. 40, 2^ comma, della Legge 28 febbraio 1985 n. 47 e successi-

ve modifche, attesta, quale dichiarazione sostitutiva di atto notorio, 

che le opere per la costruzione del fabbricato insistente sull'area ce-

duta sono state iniziate in data anteriore al 1^ settembre 1967 e che 

successivamente non sono state apportate  modifche a quanto in 

contratto richiedenti provvedimenti autorizzativi o concessori.

Nei successivi 30 (trenta) giorni dalla data di fne lavori, verrà redatto 

apposito verbale di consegna in contradditorio previo deposito degli 

aggiornamenti catastali conseguenti alla demolizione dei fabbricati.

La sistemazione delle aree oggetto dell’intervento di demolizione do-

vrà essere coerente con il futuro uso agricolo delle stesse in continui-

tà con i terreni confnanti al mappale stesso.

Confni a corpo dell’area di cui al Foglio 17 mappale 38 da nord in 

senso orario: Foglio 17 mappale 579, Foglio 17 mappale 531, Via Ve-

spucci e Foglio 17 mappale 580.

L’Operatore garantisce al Comune la piena disponibilità delle aree di 

cui sopra dichiarando che sono di sua proprieta', prestando garanzia 



per l'evizione e per la liberta' da pesi, ipoteche, affttanze, oneri, iscri-

zioni e trascrizioni pregiudizievoli, contratti di qualsiasi tipo e natura.

A garanzia dell’esecuzione degli interventi descritti ai commi B1 e B2 

il Comune accetta la fdejussione dell’importo pari a Euro 20.000,00 

(ventimila virgola zero) che verrà svincolata a seguito dell’esito favo-

revole dei verbali di consegna di entrambe le aree. 

Completano le cessioni previste:

C) Una porzione di  sede stradale di  Via Buonarroti  individuata dal 

P.G.T.  vigente come viabilità  urbana identifcata catastalmente al 

Foglio 33 mappale 132, incolt ster, ha 00.01.08;

Confni: roggia per due lati, strada comunale (proseguimento di via 

Buonarroti), mappale 128.

ed evidenziata nella allegata TAVOLA 8, allegata alla delibera della 

Giunta Comunale n. 37 del 16 febbraio 2022.

Tale cessione non concorre alla dotazione di aree a servizi.

L’Operatore garantisce al Comune la piena disponibilità e proprietà 

delle aree di cui sopra e che le medesime sono libere da pesi, ipote-

che, affttanze, oneri, iscrizioni e trascrizioni pregiudizievoli, contratti di 

qualsiasi tipo e natura, quanto sopra;

successivamente contestualmente alle altre cessioni al punto 2.1 ver-

ra' ceduta anche:

D. Una porzione di sede stradale di Via Pasubio, individuata dal P.G.T. 

vigente come viabilità urbana esistente, identifcata catastalmente 

al Foglio 11 mappale 171 parte e mappale 172 parte come eviden-

ziata nella TAVOLA 7 allegata alla deliberazione di Giunta Comunale 

n. 37 del 16 febbraio 2022 sopra richiamata, per una consistenza di 

mq 54,87 (cinquantaquattro virgola ottantasette).

Tale cessione non viene conteggiata nella dotazione di aree a servizi.

Le aree dei precedenti punti 2.2, come meglio evidenziate nelle pla-

nimetrie sopra richiamate, sono state oggetto di frazionamenti cata-

stali dalle aree originarie, come da documento redatto a cura e spe-

se dell’Operatore prima della stipula del presente atto.  Le cessioni 

avvengono senza limitazione alcuna, sia per quanto concerne l'utiliz-

zazione dello spazio aereo che del sottosuolo, sia per l'installazione di 

servizi pubblici a servizio della collettività. 

Ai  sensi  della  vigente  normativa  in  materia  edilizia  e  urbanistica, 

l’Operatore cedente dichiara che tutte le aree cedute, di cui al pre-

cedente punto 6.2.2, con esclusione di quelle al comma 2.1 che sa-

ranno oggetto di successivo atto di identifcazione catastale, hanno 

la destinazione che risulta dal certifcato urbanistico rilasciato dal Co-

mune di Cernusco sul Naviglio in data

allegato al presente atto sotto la lett.  “...",  e che successivamente 

alla data del rilascio non sono intervenute nel Comune di Cernusco 

sul Naviglio variazioni degli strumenti urbanistici vigenti. 

Le aree verranno consegnate totalmente libere da persone e cose e 

da materiali interrati o parzialmente interrati. 

Le parti, comunque, s’impegnano a formalizzare la consegna delle 

aree di cui al punto 6.2.2 del presente articolo, con specifco verbale 

da redigersi in contradditorio nelle forme di legge entro 60 (sessanta) 

giorni dalla data della cessione, dal quale dovrà risultare anche lo 



stato dei beni.  Quanto sopra non si  applica alle aree descritte al 

punto 6.2.2 e B1 e B2 per le quali vale quanto precisato nei comma 

medesimi.

D. Per le aree di cui al punto 6.2.1 (aree per percorso pedonale e 

parcheggi),  nelle  more  dell’esatta  identifcazione  catastale  delle 

aree di  cui  al  precedente punto 6.2.1,  il  possesso rimarrà in capo 

all’Operatore, fno alla data di consegna al Comune delle opere di 

urbanizzazione ivi previste. 

Le aree sopra indicate, dalla data d’inizio dei lavori, potranno essere 

utilizzate solo ad uso cantiere ed esclusivamente per la realizzazione 

delle suddette opere pubbliche in esecuzione da parte dell’Operato-

re o di eventuali successori o aventi causa, con divieto di locazione, 

concessione a terzi  e divieto di  qualsiasi  utilizzo.  La conformazione 

della lottizzazione e la commistione tra l’area d’intervento per la rea-

lizzazione delle opere di urbanizzazione e le aree d’intervento per la 

realizzazione  dei  nuovi  edifci  residenziali  privati,  non  permette  un 

confnamento cantieristico tra le aree stesse. Nel merito, secondo la 

normativa vigente in materia, sarà predisposto un unico Piano di Si-

curezza Cantiere per la regolamentazione dell’esecuzione dell’intero 

intervento, ossia per le opere di urbanizzazione nonché per le opere 

di nuova costruzione.

Per il mancato rispetto di tale obbligo si procederà ai sensi del suc-

cessivo art.10.

Resteranno a carico dell’Operatore tutti gli oneri di qualsiasi natura, 

anche di custodia e manutenzione, fno alla consegna delle opere di 

urbanizzazione al Comune.

Fermo restando quanto sopra, la consegna delle aree in cessione av-

verrà totalmente libera da persone e cose ivi compresi materiali an-

che interrati o parzialmente interrati.

Ogni onere connesso con le opere di demolizione (che dovrà riguar-

dare ogni opera ed impianto sia sopra che sottosuolo), ivi compreso 

il conferimento alle pubbliche discariche, rimane a carico dell’Ope-

ratore e come tale non scomputabile.

Art. 7 - Contributi di costruzione - oneri di urbanizzazione - costo di 

costruzione - rateizzazione

I permessi di costruire e/o le SCIA per la realizzazione degli interventi 

privati degli immobili ad uso residenziale e terziario, saranno soggetti 

al pagamento del contributo di costruzione nei termini previsti dalla 

legge. 

L'ammontare degli oneri di urbanizzazione è determinato con riferi-

mento al momento dell'approvazione defnitiva del P.A. a condizione 

che la/le richiesta/e del permesso di costruire e/o SCIA siano presen-

tate entro e non oltre 36 (trentasei) mesi dalla data dell'approvazione 

medesima,  così  come  prescritto  dall'art.38  comma  7bis  della  L.R. 

n.12/2005  e  s.m.i.,  e  sarà  versato  autonomamente  dall’Operatore 

con le modalità e i termini ordinariamente previsti o, in caso di rateiz-

zazione, con le modalità più sotto indicate.

Il contributo per il rilascio dei permessi di costruire e/o SCIA, come ri-

chiesto dall'art. 44 della L.R. n.12/2005, sulla base degli oneri comunali 

vigenti di cui alla D.C.C. n. 28 del 26/04/2021, viene provvisoriamente 



determinato come meglio esplicitato nella TABELLA 1 facente parte 

della “Relazione Urbanistica” allegata al presente atto.

Nello specifco si riporta la determinazione provvisoria:

Residenziale:

* oneri di urbanizzazione primaria: mc. 11.550,00. x €/mc. 28,74 = Euro 

331.947,00  (trecentotrentunomilanovecentoquarantasette  virgola 

zero);

* oneri di urbanizzazione secondaria: mc. 11.550,00. x €/mc. 38,17= € 

440.863,50

* Contributo sul costo di costruzione (stima): Euro 210.000,00 (duecen-

todiecimila virgola zero) 

Terziario:

* oneri di urbanizzazione primaria: mq. 1.356,00. x €/mq. 61,99 = Euro 

84.058,44 (ottantaquattromilacinquantotto virgola quarantaquattro);

* oneri di urbanizzazione secondaria: mq. 1.356,00.  x €/mq. 36,48 = 

Euro 49.466,88 (quarantanovemilaquattrocentosessantasei virgola ot-

tantotto);

* Contributo sul costo di costruzione (stima): Euro 70.000,00 (settanta-

mila virgola  zero). 

Nella TABELLA 3 riportata nella Relazione Urbanistica avente per og-

getto “Raffronti  provvisori  tra costi  delle opere di  urbanizzazione ri-

spetto agli oneri di urbanizzazione dovuti” si evidenzia che l’ammon-

tare delle opere di urbanizzazione da realizzare non supera l’importo 

degli oneri di urbanizzazione, sia primaria che secondaria, di conse-

guenza, sono previsti conguagli.

Il contributo commisurato al costo di costruzione relativo ai Permessi 

di Costruire e/o SCIA, verrà calcolato sulla base del defnitivo assetto 

progettuale degli edifci assentiti.

Come riportato nella Relazione Urbanistica, il conguaglio della quota 

parte degli  oneri  di  urbanizzazione secondaria dovuti,  attualmente 

stimato in Euro 387.935,82 (trecentoottantasettemilanovecentotrenta-

cinque virgola ottantadue), ma soggetto a revisione in dipendenza 

dell’aggiornamento del costo delle opere di urbanizzazione a scom-

puto  come  meglio  precisato  nel  successivo  art.  9  verrà  versato 

dall’Operatore previa richiesta da parte dell’Amministrazione Comu-

nale a seguito della validazione del progetto defnitivo/esecutivo del-

le opere; tale importo sarà garantito da fdejussione come indicato 

all’art. 11 del presente atto.

Il  contributo  commisurato  al  costo  di  costruzione  sarà  versato 

dall’Operatore con le modalità e i termini ordinariamente previsti al 

momento del rilascio del relativo Permesso di Costruire, ovvero entro 

30 (trenta) giorni solari consecutivi dalla presentazione della SCIA. 

È fatta salva la facoltà di rateizzazione, secondo le seguenti modali-

tà:

- 50% (cinquanta per cento) entro 30 (trenta) giorni solari consecutivi 

dalla data di notifca dell’avviso di rilascio del PdC e/o dalla presen-

tazione della SCIA;

- 25% (venticinque per cento) entro 180 (centoottanta) giorni dai ter-

mini sopraindicati;

- 25% (venticinque per cento) a saldo entro dodici mesi dai termini 



sopraindicati.

A garanzia del pagamento delle somme rateizzate, l'Operatore pre-

sterà a favore del Comune, all’atto della rateizzazione, fdejussione 

bancaria o assicurativa d’importo pari a quello delle somme da ra-

teizzare, aventi scadenza posteriore di 30 (trenta) giorni dalla data 

della rata da pagare.

Sulle rate a scadenza verrà computato l'interesse legale sull’importo 

delle  rateizzazioni,  dovuto per oneri  di  urbanizzazione, a decorrere 

dalla data di rilascio del PdC e/o dall’effcacia della SCIA.

Nel caso di presentazione di SCIA, l’attestazione di chiusura del pro-

cedimento di cui all’art. 42 c. 10) della L.R. n.12/2005 e smi, potrà es-

sere rilasciata solo dopo che l’Operatore avrà comprovato il versa-

mento di tutti i contributi di costruzione dovuti, o del 50% degli stessi 

ove l’Operatore si avvalga di tale modalità.

Inoltre a garanzia dell’effettivo versamento della quota del 50% (cin-

quanta per cento) dei contributi di costruzione, il versamento di tale 

quota dovrà essere garantito  da apposita fdejussione da prestarsi 

con le medesime caratteristiche di cui sopra, da presentarsi conte-

stualmente alla SCIA.

La stessa verrà svincolata all’atto del versamento del 50% (cinquanta 

per cento) dei contributi di costruzione.

Rimangono  estranee  al  presente  rapporto  convenzionale  tutte  le 

opere e i costi relativi all'allacciamento delle unità immobiliari da rea-

lizzarsi nell’ambito, alle reti tecnologiche quali rete fognaria, rete idri-

ca, rete telefonica, rete di distribuzione del gas metano e dell’ener-

gia elettrica.

Art. 8 - Opere di urbanizzazione: progettazione e costi 

Per l’attuazione del piano attuativo e quindi del PGT, dovranno esse-

re realizzate le opere di  urbanizzazione afferenti  al  comparto,  così 

come previsto dall’art.46 lett. b) della LR 12/2005, il quale stabilisce 

che la convenzione dei piani attuativi, deve prevedere:

“la realizzazione a cura dei proprietari di tutte le opere di urbanizza-

zione primaria e di una quota parte delle opere di urbanizzazione se-

condaria o di quelle che siano necessarie per allacciare la zona ai 

pubblici servizi; le caratteristiche tecniche di tali opere devono essere 

esattamente defnite; ove la realizzazione delle opere comporti oneri 

inferiori a quelli previsti per l’urbanizzazione primaria e secondaria ai 

sensi  della  presente legge,  è corrisposta  la  differenza;  al  Comune 

spetta in ogni caso la possibilità di richiedere, anziché la realizzazione 

diretta delle opere, il pagamento di una somma commisurata al co-

sto effettivo delle opere di urbanizzazione inerenti al piano attuativo, 

nonché all'entità ed alle caratteristiche dell'insediamento e comun-

que non inferiore agli oneri previsti dalla relativa deliberazione comu-

nale.”

Le  opere  di  urbanizzazione  primaria  (OUP)  saranno  scomputabili. 

Come esplicitato nella Relazione Urbanistica, nel caso di realizzazio-

ne diretta da parte dell’Operatore delle opere di urbanizzazione può 

ammettersi l’applicabilità dello scomputo indistinto dei costi di realiz-

zazione delle opere di urbanizzazione dagli  oneri di urbanizzazione, 

sia primaria che secondaria.



In relazione alle opere di urbanizzazione primaria da eseguirsi, la rela-

tiva progettazione di fattibilità tecnica ed economica, comprensiva 

di  tutti  gli  elaborati  previsti  dal  Dlgs  n.  50/2016,  si  intende  resa 

dall’Operatore gratuitamente a favore del Comune. I relativi importi 

non saranno scomputabili.

In sintesi, le opere di urbanizzazione primaria (OUP), del tutto “funzio-

nali all’intervento di trasformazione urbanistica del territorio” consisto-

no:

nella realizzazione di un collegamento est-ovest tra i due assi viari (via 

Verdi e via Pasubio) mediante una piastra pedonale interna attrezza-

ta completata da parcheggi realizzati a servizio degli edifci a desti-

nazione terziaria e residenziale.

Il progetto di fattibilità tecnica ed economica delle opere di urbaniz-

zazione primaria sopra richiamate, redatto ai sensi degli artt.23 e se-

guenti del Dlgs n. 50/2016, che contestualmente e unitamente alla 

presente convenzione viene approvato per farne parte integrante, si 

compone dei seguenti elaborati, tutti allegati alla deliberazione della 

Giunta Comunale n. 37 del 16 febbraio 2022.

Tav 11 – Opere di urbanizzazione - percorsi ciclopedonali, parcheggi 

e aree verdi

Tav 12 – Opere di urbanizzazione - reti servizi

Tav 13 – Opere di urbanizzazione - fognatura

All. E – Computo metrico estimativo

All F – Quadro economico 

Il  costo complessivo di  tutte le opere di  urbanizzazione afferenti  al 

piano attuativo in argomento è attualmente stimato mediante com-

puto metrico estimativo, in via provvisoria, in Euro 613.009,36 (seicen-

totredicimilanove virgola trentasei) in conformità al listino prezzi della 

C.C.I.A.A di Milano n. 1/2020 al lordo dello sconto concordato del 

20% ed al netto di IVA. 

Applicando al predetto importo lo sconto di cui sopra, risulta un im-

porto scomputabile arrotondato di Euro 518.400,00 (cinquecentodi-

ciottomilaquattrocento virgola zero) al netto di IVA. 

Relativamente alle opere di urbanizzazione primaria - OUP l’Operato-

re presenterà il progetto delle opere, con un livello di dettaglio pari a 

quello di un progetto defnitivo/esecutivo, mediante specifca richie-

sta di Permesso di costruire corredata inoltre da tutta la documenta-

zione prevista dall’art. 20 del DPR n. 380/2001.

Come prevede l’art. 3 delle Disposizioni del Piano delle Regole, sa-

ranno posti a carico del soggetto attuatore, quindi senza alcun ag-

gravio per il Comune e non scomputabili le spese di progettazione, la 

direzione lavori, gli oneri per l’attuazione del piano di sicurezza, sia in 

fase di progettazione che di esecuzione, oltre all’IVA di legge e i costi 

di collaudo.

Per tutte le fasi sia di progettazione che di Direzione dei Lavori, i tecni-

ci (Ingegneri e Architetti) dovranno essere regolarmente abilitati, mu-

niti di regolare polizza di responsabilità civile professionale, per i rischi 

derivanti dall’attività di progettazione, direzione dei lavori e attività 

tecniche professionali connesse.

L’Operatore, a scomputo degli oneri di urbanizzazione e secondo le 



modalità precisate nel  successivo art.10,  assume l’onere a propria 

esclusiva cura e spese, relativo alla realizzazione e completamento a 

perfetta regola d’arte delle predette opere di urbanizzazione.

L’Operatore dichiara sin d’ora di  ben conoscere i  luoghi dell’inter-

vento, di aver valutato le opere e di ritenere le stesse realizzabili  in 

ogni parte ed economicamente congrue ed adeguate nell’econo-

mia complessiva degli interventi previsti.

Art. 9 – Opere di urbanizzazione: modalità attuative 

Le OUP sono opere di nuova costruzione così come defnite dall’art. 3 

c.1, lett. e2) del DPR n.380/2001 e, trattandosi di opere di urbanizza-

zione primaria sottosoglia funzionali all’intervento di trasformazione ur-

banistica del territorio trova applicazione il  comma 2 bis dell’art.16 

del DPR n.380/2001 e s.m.i., così come prevede l’art. 36 c.4) del D.lgs 

n. 50/2016.

Le caratteristiche tecniche del progetto defnitivo/esecutivo dovran-

no essere esattamente defnite in sede di presentazione del permes-

so di costruire come precisate al precedente art.8.

Le opere pubbliche saranno realizzate secondo le tempistiche evi-

denziate nel crono programma allegato alla Relazione Urbanistica e 

come di seguito descritto:

B Opere Di Urbanizzazione Primaria

b.1 – Consistono nella realizzazione della piastra pedonale attrezzata 

e dei parcheggi pubblici, corredati dalle necessarie dotazioni di arre-

do urbano e dei necessari sottoservizi tecnologici.

L’Operatore assume i seguenti obblighi:

- presentazione della richiesta di permesso di costruire delle OUP, ai 

sensi dell’art. 20 del DPR n. 380/2001 nei successivi 180 (centoottanta) 

giorni dalla stipula del presente atto; 

- Il Comune procederà all’istruttoria fnalizzata al rilascio del PdC se-

condo  le  tempistiche  e  procedure  stabilite  dell’art.  20  del  DPR 

n.380/2001;

b.2 - Nei successivi 30 (trenta) g.s.c. dalla data di rilascio del Permes-

so di costruire, il  Comune procederà alla nomina del collaudatore, 

anche in corso d’opera, con spese a carico dell’Operatore secondo 

l’importo stimato nel successivo art.20, mentre l’Operatore nel mede-

simo termine, dovrà comunicare e dimostrare al Comune che affde-

rà l’esecuzione delle opere ad impresa avente requisiti  SOA unita-

mente ad una dichiarazione sottoscritta dalla  stessa impresa atte-

stante il possesso da parte di quest'ultima dei requisiti generali di cui 

all'articolo 80 del D.lgs n.50/2016.

Il Comune, effettuate le verifche nei successivi 10 gsc dalla ricezione, 

confermerà o meno l’idoneità dell’impresa individuata.

b.3 – L’Operatore, nei successivi 90 (novanta) g.s.c. dalla predetta 

comunicazione di  conferma dovrà comunicare all’Amministrazione 

Comunale l’inizio dei lavori, indicando i nominativi dell’impresa ese-

cutrice e del Direttore dei lavori ed allegando la seguente documen-

tazione:

in conformità a quanto previsto dall'art. 90, c.9 del D.lgs. 81/2008, (ar-

ticolo così modifcato dal d.lgs. n. 106 del 2009) il committente o il re-

sponsabile dei lavori,  anche nel caso di  affdamento dei lavori  ad 



un'unica impresa o ad un lavoratore autonomo trasmette all’ammini-

strazione concedente:

-  copia  della  notifca  preliminare  di  cui  all’articolo  99  del  D.lgs 

81/2008 (o dichiarazione di non assoggettamento); 

- il documento unico di regolarità contributiva delle imprese e dei la-

voratori  autonomi,  fatto  salvo  quanto  previsto  dall’articolo  16-bis, 

comma 10, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, 

con modifcazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;

- una dichiarazione attestante l’avvenuta verifca della ulteriore do-

cumentazione di  cui  alle  lettere  a)  e  b)  dell'art.  90,  c.9  del  D.lgs. 

81/2008.

b.4 -. Il collaudatore nominato dal Comune vigilerà sulla corretta ese-

cuzione delle opere di urbanizzazione primaria con il rilascio di rap-

porti mensili al responsabile del procedimento. 

b.5 - Tutte le opere di urbanizzazione primaria dovranno essere ulti-

mate entro 3 (tre) anni dall’inizio lavori delle predette opere, fermo 

restando che, le Segnalazioni certifcate di inizio attività – SCIA, ai fni 

dell’agibilità degli immobili realizzati, potranno essere presentate sol-

tanto ad opere di urbanizzazione primaria ultimate secondo le mo-

dalità del successivo art. 14.

Le opere di urbanizzazione sopra citate non comprendono (ai sensi 

dell’art. 44, comma 14, L.R. n. 12/2005) i costi di allacciamento dei 

servizi alle utenze pubbliche (inclusa l’installazione dei relativi misura-

tori/contatori e dei manufatti di alloggiamento) che si rendono ne-

cessarie per alimentare le opere a rete, in modo da renderle idonee 

e pronte all’uso all’atto della formale consegna al Comune.

Rimangono pertanto estranee agli obblighi di cui sopra, tutte le ope-

re e i costi relativi all'allacciamento delle unità immobiliari realizzate 

nell’ambito del comparto alle reti tecnologiche, tali oneri saranno a 

totale ed esclusivo carico dell’Operatore, e saranno realizzate secon-

do le disposizioni impartite dai competenti Enti  e Società erogatrici 

dei  vari  servizi.  Non sono quindi  compresi  nei  conteggi  relativi  alle 

opere di urbanizzazione primaria le tariffe, i diritti forfettari ed i rimborsi 

di spese e canoni relativi agli allacciamenti alle reti elettriche, telefo-

niche, del gas metano e di ogni altro servizio pubblico.

Tutti gli allacciamenti e i collegamenti (sia essi pubblici che privati) di 

tipo interrato e sotterraneo interessanti l’ambito di intervento, dovran-

no essere opportunamente realizzati e completati prima della realiz-

zazione delle pavimentazioni stradali, in particolare del tappeto bitu-

mato fnale d’usura (completo della segnaletica orizzontale e verti-

cale defnitiva) o delle pavimentazioni stradali e ciclabili  in genere. 

Pertanto il tappeto bitumato fnale d’usura, completo della relativa 

segnaletica orizzontale defnitiva, interessante l’intera sede bitumata 

di progetto (carreggiata stradale con marciapiedi e ciclo-pedonale, 

aree parcheggio e di manovra, ecc.), dovrà essere realizzato ad av-

venuta esecuzione di tutti  gli allacciamenti e collegamenti (sia essi 

pubblici che privati) di tipo interrato e sotterraneo, ciò allo scopo di 

non rovinare e/o manomettere con interventi successivi il manto fna-

le e comunque nel rispetto del termine di 5 (cinque) anni dall’inizio 

dei lavori.



Inoltre tutte le opere inerenti il ciclo delle acque, dall'approvvigiona-

mento idrico fno al recapito fnale degli  scarichi  liquidi  di  qualsiasi 

genere, dovranno essere conformi alle vigenti disposizioni legislative 

in materia sia comunali che consortili. Nel rispetto degli importi stabiliti 

dai computi metrici allegati ai progetti esecutivi, potranno essere in-

trodotte  modifche  su  richiesta  del  Comune  che  non  comportino 

maggiori oneri rispetto a quelli assentiti, una specifca clausola di va-

riante in tal senso verrà introdotta nei relativi contratti d’appalto.

I servizi approvvigionati di telefonia, energia elettrica e forza motrice, 

gas metano e acqua potabile dovranno avere una potenzialità di 

impianto atta a sopportare i consumi e le portate richieste dalle unità 

immobiliari che saranno realizzate nell’ambito dell’intervento. Si pre-

cisa inoltre che ogni maggiore richiesta di aumento potenza che si 

rendesse necessario per approvvigionare le unità immobiliari realizza-

te sarà a totale carico e spesa dell’Operatore o degli aventi causa e 

diritto  sui  singoli  utilizzatori,  senza  alcuno  scomputo,  e  comunque, 

estranea alle obbligazioni del Comune, ivi comprese eventuali cabi-

ne di trasformazione o riduzione non previste dal progetto.

Eventuali  opere  le  cui  installazioni  comportino  l’emissione di  onde 

elettromagnetiche, sia in bassa frequenza che in alta frequenza, de-

vono essere collocate in modo che non comportino inquinamento 

da elettrosmog e comunque devono essere conformi alle norme vi-

genti in materia e, se queste ultime lo richiedano, al parere dell’ARPA 

o ad altri pareri obbligatori degli organi preposti alla sorveglianza sa-

nitaria o ambientale.

Non potranno essere installate nella superfcie fondiaria dell’interven-

to stazioni RBS o per TLC, in considerazione dell’avvenuta approvazio-

ne del Piano di localizzazione degli impianti di telecomunicazioni ap-

provato con Deliberazione del C.C. n. 50 del 21 Giugno 2010.

Le aree cedute e trasformate a nuovi parcheggi pubblici, dovranno 

essere separate dalla Superfcie fondiaria mediante apposita recin-

zione defnitiva, entro la predetta data di fne lavori. Il superamento di 

tale termine comporterà l’applicazione delle sanzioni di cui all’ art.13.

La  conformazione  della  lottizzazione  e  la  commistione  tra  l’area 

d’intervento per la realizzazione delle opere di  urbanizzazione e le 

aree d’intervento per la realizzazione dei nuovi edifci residenziali pri-

vati, non permette un confnamento cantieristico tra le aree stesse. 

Nel merito, secondo la normativa vigente in materia, sarà predispo-

sto un unico Piano di  Sicurezza Cantiere  per  la  regolamentazione 

dell’esecuzione dell’intero intervento, ossia per le opere di urbanizza-

zione nonché per le opere di nuova costruzione.

Ogni  opera,  predisposizione  ed  intervento  volto  al  mantenimento 

della  sicurezza  del  sedime  interessato  dalle  opere  resta  a  carico 

dell’Operatore.

Resterà altresì a carico dell’Operatore ogni opera di ripristino del tap-

peto d’usura fno al completamento di tutti gli interventi (sia pubblici 

che privati) previsti dal piano attuativo.

A tale scopo il Comune tratterrà, fno al completamento di tutti gli in-

terventi, sia per la parte pubblica che per quella privata, una somma 

di Euro 30.000,00 (trentamila virgola zero) dalla fdejussione di cui al 



successivo art.  10, pari all’importo necessario per l’eventuale rifaci-

mento del tappeto d’usura e per eventuali altri danni dovuti ad ina-

dempienza dell’Operatore.  Tale garanzia verrà svincolata entro 12 

mesi dalla ultimazione di tutte le lavorazioni sia pubbliche che priva-

te, ad avvenuto controllo, da parte del Comune, dell’avvenuto ripri-

stino di tutte le sedi stradali interessate dal piano attuativo, riportando 

tali sedi in condizioni di buona manutenzione e comunque conformi 

al Codice della Strada.

Nel caso si  verifcassero danneggiamenti  delle OU già realizzate e 

certifcate per fatti e responsabilità estranei all’Operatore, purché ciò 

sia attestato dagli organi del Comune, l’Operatore resterà sollevato 

dalle spese relative al ripristino.

Art.10 – Modalità di scomputo degli oneri di urbanizzazione e tempi-

stica di realizzazione per le opere di urbanizzazione

1. Gli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria dovuti, sono quelli 

riportati all'art.7 che precede. Con le TABELLE 1, 2 e 3 riportate nella 

Relazione Urbanistica è stato rappresentato il confronto preventivo e 

provvisorio tra i costi per la realizzazione di opere di urbanizzazione in 

rapporto agli oneri di urbanizzazione dovuti. 

Le parti convengono e danno atto che le cifre e le ripartizioni riporta-

te nelle TABELLE allegate alla Relazione Urbanistica, riferite al proget-

to di fattibilità tecnica ed economica allegato al presente atto han-

no carattere provvisorio mentre per gli oneri di urbanizzazione riferiti 

all’edilizia “residenziale” e “direzionale” vale quanto indicato al pre-

cedente art. 7.

2. La verifca di adeguatezza del costo dell’esecuzione delle opere di 

urbanizzazione primaria  verrà  defnitivamente  effettuata sulla  base 

delle risultanze dei computi metrici estimativi presentati unitamente al 

progetto  defnitivo/esecutivo  delle  OUP nonché a  consuntivo  con 

l’importo delle opere realizzate e riportato nei certifcati di collaudo.

3. Nulla sarà dovuto dal Comune all’Operatore qualora la realizzazio-

ne delle opere comportasse un costo maggiore di quello che sarà 

defnitivamente stimato secondo le previsioni dell’art. 8 e del prece-

dente comma 2 o comunque maggiore del valore degli oneri di ur-

banizzazione tabellari dovuti. 

4. Le parti pertanto convengono che eventuali variazioni in aumento 

dei costi di realizzazione rispetto a quelli previsti dai computi metrici 

allegati  al  progetto  preliminare approvato,  derivanti  da imprevisti, 

sorpresa geologica, sorpresa bellica, ovvero per errore, incompletez-

za o sottostime di progettazione sono comunque a carico dell’Ope-

ratore.

5.  L’esecuzione delle  opere  di  urbanizzazione avverrà  secondo la 

scansione e scadenze indicate al precedente articolo 9.

Il  Comune si  riserva la facoltà di  controllare in corso d’opera, me-

diante ispezione con propri tecnici incaricati, la regolare esecuzione 

dei lavori, nonché di accertarne la rispondenza ai progetti e di effet-

tuare tutte le misurazioni e verifche che riterrà necessarie, ed avrà 

potere di impartire mediante la Direzione Lavori prescrizioni in ordine 

alle modalità esecutive, senza per questo assumere responsabilità al-

cuna sulla regolare esecuzione, salvo che per le prescrizioni impartite.



I lavori si intendono iniziati ed ultimati alla data dei rispettivi verbali da 

redigersi da parte dell’Operatore, in accordo con la D.L. ed il RUP, ed 

inviati al Comune medesimo, (servizio Urbanistica e settore Program-

mazione, esecuzione e manutenzione Infrastrutture) ai quali deve es-

sere indirizzata via pec ogni comunicazione in merito alle OUP.

Qualora i lavori relativi alle opere di urbanizzazione primaria in argo-

mento, non risultassero iniziati  o ultimati  entro i  termini stabiliti  dalla 

presente  Convenzione,  all’Operatore  verrà  applicata  una  penale 

pecuniaria  stabilita  in  Euro/gg.  200,00  (duecento virgola  zero)  per 

ogni giorno solare di ritardo. La determinazione dell’importo globale 

della penale avverrà a cura del Comune che introiterà la corrispon-

dente somma previa diffda nei termini di legge.

L’Operatore potrà, esclusivamente per comprovati motivi e cause di 

forza maggiore (compresi i ritardi dei pareri e/o la realizzazione delle 

opere dirette da parte degli enti gestori purché richiesti in tempo utile 

dallo stesso Operatore) secondo quanto previsto dalla vigente nor-

mativa, richiedere termine di proroga della data di ultimazione dei 

lavori previsti in convenzione. In tal caso il Comune, valutate le condi-

zioni della richiesta, con apposita determinazione, potrà concedere 

la proroga richiesta. 

Il Comune si riserva la facoltà di provvedere direttamente all’esecu-

zione e/o completamento delle opere e dei relativi servizi, in sostitu-

zione dell’Operatore e a spese degli stessi, rivalendosi nei modi stabili-

ti dalla legge e dai regolamenti in vigore, qualora lo stesso non vi ab-

bia provveduto tempestivamente ed il Comune con proprio avviso lo 

abbia messo in mora, con un preavviso comunque non inferiore a 

giorni 30 (trenta) naturali e consecutivi.

Art. 11 - Garanzie fdeiussorie relative alle opere di urbanizzazione

Come previsto dall’art. 3.3 delle Disposizioni di attuazione del Piano 

delle Regole, l’Operatore ha presentato, a favore del Comune a ga-

ranzia delle obbligazioni derivanti dalla convenzione fdeiussioni ban-

carie rilasciate da aziende di credito autorizzate ai sensi dell’art. 107 

del D.lgs. primo settembre 1993 n.385 oppure polizze assicurative rila-

sciate da imprese di assicurazione debitamente autorizzate all’eserci-

zio del ramo cauzioni.

Nello specifco sono state presentate le seguenti polizze rilasciate da 

Le stesse fdejussioni comprendono le seguenti garanzie:

- Polizza per le opere di urbanizzazione primaria (piastra pedonale in-

terna attrezzata, parcheggi e aree verdi) e spese connesse di Euro 

652.000,00 (seicentocinquantaduemila virgola zero) così composta:

Euro 518.400,00  (cinquecentodiciottomilaquattrocento  virgola  zero) 

totale oneri scomputabili, Euro 20.000,00 (ventimila virgola zero) per 

lavori eseguiti direttamente dagli enti, Euro 46.390,50 (quarantaseimi-

latrecentonovanta virgola cinquanta) “Progetto def./esec. Compre-

so iva e contributi” più Euro 10.150,40 (diecimilacentocinquanta vir-

gola quaranta) “Oneri Sicurezza in fase di progettazione e esecuzio-

ne compreso iva e contributi”, più Euro 3.219,10 (tremiladuecentodi-

ciannove  virgola  dieci)  “Collaudo  compreso  iva  e  contributi”  più 

euro  53.840,00  (euro  cinquantatremilaottocentoquaranta/00)  per 



IVA. 

- Polizza per conguaglio della quota parte degli oneri di urbanizzazio-

ne  secondaria  dovuti  provvisoriamente  stimato  in  Euro  387.935,82 

(trecentoottantasettemilanovecentotrentacinque  virgola  ottanta-

due).

Gli importi come sopra descritti sono stati determinati sulla base dei 

quadri economici dello studio di fattibilità tecnica economica alle-

gati alla presente convenzione. Il Comune si riserva di richiedere che 

gli  stessi  importi  vengano adeguati  a seguito della validazione del 

progetto defnitivo/esecutivo e dei relativi quadri economici.

Ancorché la garanzia sia commisurata al valore dell’importo suddet-

to, essa è prestata per tutte le prestazioni richiamate o il cui mancato 

o ritardato assolvimento possa arrecare pregiudizio al Comune, sia 

come ente territoriale, sia come autorità che cura il pubblico interes-

se.

La garanzia deve recare la clausola di automatico rinnovo sino alla 

dichiarazione  liberatoria  del  Comune,  nonché  prevedere  che,  in 

caso di  inadempimento,  il  Comune potrà liberamente escutere la 

garanzia senza formalità alcuna e senza il benefcio della preventiva 

escussione,  salvo  la  contestazione  dell’inadempimento  come  più 

avanti specifcato.

L’entità  complessiva  della  garanzia  potrà,  con  consenso  scritto 

espresso dal Comune, essere ridotta in proporzione alle obbligazioni 

che risulteranno adempiute ed agli stati di avanzamento dei lavori 

eseguiti e collaudati. In ogni caso l’importo della garanzia potrà esse-

re ridotto al massimo dell’80% (ottanta per cento), mentre il 20% (ven-

ti  per  cento)  sarà svincolato solo dopo l’intervenuta approvazione 

del collaudo fnale delle relative opere, fatto salvo quanto previsto in 

merito alla realizzazione del tappeto d’usura; la stessa approvazione 

del collaudo fnale vale come liberatoria per la polizza fdeiussoria 

prestata a garanzia.

Il Comune potrà escutere liberamente la garanzia senza che possa 

essergli opposta, dall’Operatore o dall’Istituto fdeiussorio o da terzi, 

eccezione alcuna nell’ipotesi di dimostrato inadempimento o ritardo 

nell’adempimento, previa la sola formalità dell’avviso-diffda, da tra-

smettersi  all’Operatore per lettera raccomandata A.R.,  Pec o con 

atto notifcato, almeno trenta giorni  prima dell’escussione; i  relativi 

importi  dovranno  essere  utilizzati  dal  Comune  unicamente  per 

l’adempimento di quanto non realizzato dall’Operatore, nonché per 

l’applicazione delle sanzioni di cui agli artt. 10 e 13.

Le garanzie fdeiussorie, intestate all’Operatore, vengono consegna-

te al  Comune all’atto della stipula della presente convenzione. Le 

garanzie fdeiussorie residue verranno svincolate defnitivamente ad 

avvenuta verifca della refusione delle spese sostenute dal Comune 

per l'affdamento dell'incarico di collaudo previsto all’art.13 nonché 

all’eventuale dimostrazione delle fatture quietanziate da parte delle 

imprese esecutrici delle opere e dei loro eventuali subappaltatori.

Art. 12 - Collaudi e norme generali relative alle Opere di Urbanizza-

zione primaria

L’uso, la manutenzione e la custodia delle aree interessate dalle ope-



re di urbanizzazione primaria resteranno a carico dell’Operatore sino 

alla consegna formale delle opere eseguite per il Comune, secondo 

le vigenti disposizioni in materia di lavori pubblici, fatto salvo quanto 

di seguito indicato. L’Operatore, in solido con l'esecutore delle opere 

stesse quale risultante dai contratti di appalto, sino alla consegna for-

male al Comune anche per lotti funzionali, sarà responsabile di qual-

siasi  incidente, inclusi  eventuali  danni  cagionati  a persone, cose e 

terzi in genere, che potranno verifcarsi se causati da inadempienze 

anche lievi, e dovrà provvedere ad assumere apposite assicurazioni 

per danni, tenendo sollevato il  Comune da ogni azione, ragione o 

pretesa dei terzi danneggiati.

La redazione degli  adempimenti relativi  alla sicurezza sia in fase di 

progettazione che esecuzione, nonché le spese di accatastamento 

dei servizi di rete e di tutte le opere eseguite pertinenti le opere di ur-

banizzazione primaria sono poste a carico dell’Operatore e verranno 

assunte da tecnici incaricati dallo stesso soggetto, fatta salva la fa-

coltà del Comune, in caso d’inadempienza, di nominare un profes-

sionista di sua fducia, con costi a carico dell’Operatore, anche tra i 

tecnici interni all’Ente.

Quanto all’esecuzione delle  opere  l’Operatore  prende atto  che il 

Comune richiederà al Direttore dei lavori di redigere i documenti tec-

nici di cui al D.lgs n. 50/2016, ivi compreso il piano di manutenzione 

dell’opera debitamente aggiornato e comprendente anche gli ela-

borati “as built”. Dovrà quindi attenersi alle disposizioni del medesimo 

decreto così da garantire la puntuale verifca delle opere in effetti 

realizzate e dei relativi costi stimati in base al computo metrico esti-

mativo e, quindi, da consentire la collaudazione tecnica ed ammini-

strativa di cui appresso. Dell’avvenuta ultimazione dei lavori di realiz-

zazione delle opere l’Operatore darà immediata notizia al Comune. 

Il RUP controllerà la puntuale effettuazione di quanto sopra.

I collaudi, compresa la certifcazione di idoneità all'uso per lotti fun-

zionali  (in corso d’opera e fnale,  ma comunque nel  rispetto delle 

tempistiche di cui all’art. 9), delle opere a carico dell’Operatore sono 

di competenza del Comune, che provvederà alla nomina del collau-

datore, anche in corso d’opera, con costi a carico dell’Operatore. 

Per i collaudi l’Amministrazione comunale si riserva di ricorrere a per-

sonale interno o di nominare professionisti esterni; in ogni caso i costi 

saranno a carico dell’Operatore che ne dovrà versare l’onere secon-

do le modalità di cui all’art. 19, fatto salvo il successivo conguaglio in 

corso d’opera e al collaudo.

Entro 30 (trenta) giorni decorrenti dalla data di presentazione al pro-

tocollo comunale del Verbale di  Ultimazione dei Lavori,  il  Comune 

procederà, a spese dell’Operatore, ad espletare le operazioni di col-

laudo o a certifcare l'idoneità all'uso (anche per parti parziali e fun-

zionali) delle opere di urbanizzazione realizzate nell’ambito del com-

parto in argomento. Il  Certifcato di Collaudo dovrà essere redatto 

ed approvato e sottoscritto dalle parti entro giorni 30 (trenta) decor-

renti dall’ultimo sopralluogo di collaudo con esito positivo. Qualora il 

Comune  non  provveda  all'approvazione  dei  collaudi  fnali/parziali 

entro 60 (sessanta) g.s.c. dal termine da ultimo indicato, gli stessi si in-



tenderanno tacitamente approvati. L’Operatore si impegna sin d’ora 

ad eseguire gli interventi prescritti dal collaudatore nominato dal Co-

mune, al fne di rendere le opere conformi agli elaborati del progetto 

defnitivo/esecutivo oggetto di PdC, ed in ogni caso perfettamente 

utilizzabili e collaudabili.

Con il rilascio del certifcato di collaudo s’intenderà contestualmente 

trasferito al Comune il possesso delle aree e dei manufatti e degli im-

pianti  relativi,  oggetto  specifco  del  suddetto  certifcato.  Le  parti 

s’impegnano comunque a formalizzare la consegna con specifco 

verbale dal quale dovrà risultare anche lo stato dei beni; in caso di 

mancato intervento in sito di una delle parti per la redazione del ver-

bale, l’altra potrà, previa diffda, procedere entro 30 gsc dall’avve-

nuta notifca della diffda.  Sino a tale trasferimento ed alla conse-

guente consegna al Comune, l’Operatore avrà il possesso e l’onere 

di provvedere, a proprie cura e spese, alla manutenzione ed alla cu-

stodia delle aree nonché dei manufatti e delle opere nelle stesse rea-

lizzati; fno alla loro sistemazione, le aree in questione potranno essere 

utilizzate  esclusivamente  ad uso  cantiere  pubblico senza la corre-

sponsione di alcun canone o tassa di occupazione del suolo pubbli-

co, fatto salvo quanto richiamato al precedente articolo 8 in caso di 

inadempienza.  

L’Operatore si impegna a trasferire al Comune il possesso delle aree 

sopra indicate, senza alcuna riserva o opposizione, entro 15 (quindici) 

g.s.c. dalla richiesta del Comune medesimo, ove lo stesso decidesse 

di procedere direttamente all’esecuzione od al completamento del-

le opere e/o delle sistemazioni, sostituendosi, dopo specifca diffda, 

all’Operatore eventualmente inadempiente.

L’approvazione da parte del Comune del certifcato di collaudo fna-

le positivo varrà come titolo per la consegna delle stesse aree e ope-

re al Comune (fatto salvo quanto previsto in merito alla realizzazione 

del tappeto d’usura) alla cui sottoscrizione le parti daranno corso en-

tro il termine di 60 (sessanta) giorni decorrenti dalla data di approva-

zione del collaudo stesso.

Il passaggio del possesso trasferirà al Comune tutti gli oneri connessi 

alla manutenzione ordinaria e straordinaria che fno a tale data sono 

a carico dell’Operatore.

L’Operatore si impegna altresì a ripristinare, secondo le modalità ed 

indicazioni impartite dagli uffci preposti, gli eventuali danni arrecati 

alle aree ed agli spazi pubblici (strade, marciapiedi e qualsiasi altro 

manufatto pubblico) contermini ed adiacenti ed interne al compar-

to in questione e che saranno interessate anche dai mezzi di cantiere 

per la realizzazione degli edifci e relativi manufatti. Di tale avvenuto 

ripristino a regola d’arte e nello stato di fatto iniziale verrà data men-

zione nel certifcato fnale di collaudo.

Relativamente alle aree destinate a verde lungo l’asse di  collega-

mento fra la via Verdi e la via Pasubio ed a contorno dei parcheggi, 

l’Operatore  si  impegna  a  garantire  la  manutenzione  ordinaria  e 

straordinaria delle stesse aree per un periodo di 2 (due) anni, dopo 

che  sia  trascorso  un  intero  ciclo  stagionale,  dalla  data  di 

collaudo/CRE delle opere stesse, con la relativa responsabilità e cu-



stodia, garantendone comunque l'uso pubblico senza limitazioni, ma 

obbligandosi senza alcuna riserva alla sostituzione delle essenze mor-

te o deperenti.

Per tutto il periodo sopracitato (un intero ciclo stagionale più 2 -due- 

anni) resta a carico dell’Operatore, con esclusione del trasferimento 

di tale onere ai futuri condomìni che si verranno a formare, ogni one-

re ed opera volta al mantenimento della vegetazione, ivi comprese 

le bagnature di soccorso. A garanzia del completo adempimento di 

tale obbligazione l’Operatore ha presentato a favore del Comune 

una fdejussione rilasciata da

dell’importo di Euro 20.000,00 (ventimila virgola zero) che verrà svin-

colata in ragione degli esiti del verbale di consegna.

Fermo restando quanto sopra, decorsi i sopracitati 2 anni, l’Operato-

re darà corso, entro i successivi  60 (sessanta) giorni, alla consegna 

delle aree e opere al Comune mediante la redazione di idoneo ver-

bale di consegna nel quale si prenderà atto dei seguenti accordi sot-

toscritti con la presente convenzione:

Relativamente alle aree destinate a verde lungo l’asse di  collega-

mento fra la via Verdi e la via Pasubio (tutte le aiuole come indivi-

duate nella TAVOLA 7 allegata) l’Operatore o suoi aventi causa, os-

sia i futuri condomìni che si verranno a formare, garantirà la manu-

tenzione del verde per il solo taglio dell’erba (12 tagli/anno), la tosa-

tura delle eventuali siepi (4 tagli/anno), nonché la manutenzione e 

gestione del relativo impianto di irrigazione. L’utenza idrica relativa al 

contatore dell’impianto di irrigazione e i relativi consumi rimarranno in 

carico al Comune.

In caso di mancato adempimento degli accordi come sopra descritti 

il Comune potrà provvedere all’intervento in sostituzione addebitan-

do i costi delle mancate manutenzioni all’Operatore o ai suoi aventi 

causa.

Art. 13 - Inadempienze e sanzioni

Nel caso di inadempimento delle obbligazioni contenute nella pre-

sente convenzione, intese in senso generale (es: mancata comunica-

zione trasferimento obbligazioni di cui all'art. 15 mentre per le Opere 

di urbanizzazione resta in essere la sanzione di cui all'art.10) il Comu-

ne provvederà a costituire in mora l’Operatore intimando, mediante 

raccomandata con avviso di ricevimento o a mezzo pec, di fornire 

motivate spiegazioni in ordine alle omissioni riscontrate ed addebita-

te. L’Operatore avrà il dovere di presentare deduzioni scritte nel ter-

mine perentorio di 15 (quindici) giorni dal ricevimento della comuni-

cazione.

In caso di mancata o insoddisfacente risposta, il Comune applicherà 

una sanzione di Euro 500,00 (cinquecento virgola zero) per ogni viola-

zione, da versarsi entro 30 (trenta) giorni solari consecutivi dal ricevi-

mento della richiesta.  In caso di  mancato versamento l'Operatore 

autorizza sin  da ora  il  Comune a disporre  della  fdejussione di  cui 

all'art.11  nel  modo più ampio e confacente al  pubblico interesse, 

con esonero da ogni responsabilità per i pagamenti o prelievi che il 

Comune riterrà di dover fare; in particolare l'Operatore rinuncia sin 

d'ora al benefcio della preventiva escussione. Per le somme relative 



alle eventuali  penali  per le quali  il  Comune sia stato costretto alla 

escussione, l’Operatore dovrà provvedere al reintegro della polizza.

Nei casi più gravi, ove l'inadempimento dell'Operatore fosse tale da 

compromettere l'attuabilità stessa dell'intervento oggetto della pre-

sente convenzione,  si  applicheranno le  disposizioni  di  cui  agli  artt. 

1453 e seguenti del Codice Civile, previa - in ogni caso - la rimozione 

mediante provvedimento autoritativo degli atti di approvazione del 

Piano Attuativo.

Nel caso di ritardato od omesso versamento dei contributi di costru-

zione, si applicheranno le sanzioni di cui all'art. 42 del D.P.R. 380 del 

2001, fermo restando, in alternativa, che il Comune potrà procedere 

all’escussione delle specifche polizze.

Le Parti danno atto che dette azioni di autotutela del Comune non 

sono esaustive e non pregiudicano, da parte dello stesso, il ricorso sia 

alla giustizia ordinaria che amministrativa.

Art. 14 – Segnalazione certifcata di inizio attività ai fni dell’agibilità 

degli immobili realizzati 

Le Segnalazioni certifcate di inizio attività – SCIA, ai fni dell’agibilità 

degli immobili realizzati, potranno essere presentate soltanto ad ope-

re di urbanizzazione primaria (parcheggi e piastra pedonale di colle-

gamento  Pasubio-Verdi)  favorevolmente  collaudate  o  certifcate 

all'uso  da  parte  del  collaudatore,  anche  parzialmente  rispetto  al 

complesso delle opere stesse, fermo restando che tutte le opere di 

urbanizzazione primaria dovranno essere ultimate nel termine di cui 

all’art. 9.

Al  ricorrere  dei  presupposti  di  cui  all’art.24  comma  4)  del  DPR  n. 

380/2001 e s.m.i.  sarà possibile la presentazione della segnalazione 

certifcata di agibilità anche:

"a) per singoli edifci o singole porzioni della costruzione, purché fun-

zionalmente autonomi, qualora siano state realizzate e collaudate le 

opere di urbanizzazione primaria relative all’intero intervento edilizio e 

siano state completate e collaudate le parti strutturali connesse, non-

ché collaudati e certifcati gli impianti relativi alle parti comuni;

b) per singole unità immobiliari, purché siano completate e collauda-

te le opere strutturali  connesse, siano certifcati gli  impianti  e siano 

completate le parti comuni e le opere di urbanizzazione primaria di-

chiarate funzionali rispetto all’edifcio oggetto di agibilità parziale".

L'Operatore si impegna formalmente a non permettere l'accesso e 

l'utilizzo degli alloggi fno all'avvenuta presentazione della SCIA di agi-

bilità.

Il mancato rispetto di tale impegno sarà soggetto alle sanzioni di cui 

all'art. 14 che precede, oltre alle sanzioni di cui all’art. 24 c.3 del DPR 

n.380/2001 e smi.

Come già ricordato in precedenza, in caso di inadempienze o diffor-

mità riscontrate rispetto a quanto previsto nella presente Convenzio-

ne il Comune, attraverso i propri organi ed uffci competenti, si riserva 

l'insindacabile facoltà di respingere le SCIA e di vietare l'utilizzo delle 

costruzioni già assentite con i relativi provvedimenti amministrativi au-

torizzativi.

Art. 15 - Trasferimento delle obbligazioni dell'Operatore



L’Operatore potrà cedere a terzi, in tutto o in parte ed a qualsiasi ti-

tolo, la proprietà delle aree ricomprese nel campo m2_1; in tal caso 

gli aventi causa si sostituiranno ad ogni effetto all’Operatore, assu-

mendo  gli  obblighi  ed  i  diritti  derivanti  dal  presente  atto,  mentre 

l'Operatore resterà solidalmente responsabile del rispetto degli obbli-

ghi assunti con la presente convenzione, a meno che l'avente o gli 

aventi causa non subentrino integralmente nelle garanzie fnanziarie 

e fdejussorie di cui sopra.

Il trasferimento delle obbligazioni assunte con la presente convenzio-

ne deve risultare nell'atto con cui è stato determinato il passaggio di 

proprietà o di godimento, sia reale che personale, dall'Operatore ai 

suoi aventi causa. In caso di trasferimento parziale degli oneri sopra 

riferiti, l’Operatore ed il suo successore od avente causa resta solidal-

mente responsabile verso il Comune di tutti gli obblighi non trasferiti 

agli acquirenti.

La comunicazione dell'avvenuta cessione dovrà essere comunicata 

al Comune entro 30 (trenta) giorni dalla stipula del relativo atto.

Il proprietario delle aree trasferite ed i suoi successori od aventi cau-

sa, nell'esecuzione delle opere e degli impianti tecnologici, dovranno 

osservare le norme dettate dalla presente convenzione e, per quan-

to attiene la realizzazione di parti dell'intervento, dovrà sempre com-

prendere la clausola di responsabilità solidale di cui all'art. 12.

Art. 16 - Stipula della convenzione urbanistica e relativi trasferimenti

Le parti si impegnano ad intervenire alla stipulazione per atto pubbli-

co della presente convenzione urbanistica entro 90 (novanta) giorni 

solari  consecutivi  dall'intervenuta  esecutività  della  delibera  della 

Giunta Comunale di approvazione defnitiva del P.A., a pena di de-

cadenza dell’atto di approvazione.

Le spese di stipulazione della presente convenzione, per atto pubbli-

co con registrazione e trascrizione, nonché quelle ad essa connesse 

(ivi comprese le spese di frazionamento delle aree da cedere gratui-

tamente) sono a carico dell’Operatore, il quale si riserva di richiedere 

le agevolazioni fscali dovute a norma di legge.

Le parti autorizzano la trascrizione del presente atto presso la Conser-

vatoria dei Registri Immobiliari competente, rinunciando al diritto di 

ipoteca legale. 

La presente convenzione, registrata e trascritta nei Registri Immobilia-

ri, costituisce vincolo non aedifcandi ai sensi dell’art. 8.3 delle Disposi-

zioni comuni del PGT.

Fino all’avvenuta completa realizzazione degli interventi previsti dal 

Piano attuativo di cui alla presente convenzione, le aree costituenti 

la superfcie fondiaria dell’intervento saranno assoggettate a specif-

co vincolo di asservimento agli indici di utilizzazione fondiaria, e quin-

di non potranno essere oggetto di frazionamento per cessione di par-

ti delle stesse a terzi esterni all’ambito del Piano attuativo anche se 

privi di capacità edifcatoria.

A tal fne l’Operatore dichiara con autocertifcazione ai sensi D.lgs. 

445/2000, che non esistono altri  contratti/accordi  fra privati  o patti 

con terzi di qualsiasi tipo che non siano stati citati nella presente con-

venzione che prevedano frazionamenti e cessioni di aree interne al 



lotto ancorché prive di capacità edifcatoria, tale condizione è def-

nita essenziale ai fni della validità della presente convenzione. Tale 

condizione è stata accertata dal notaio rogante sulla base degli atti 

di provenienza consegnati dall’Operatore.

Non sussistono obblighi di allegazione di attestati di prestazione ener-

getica.

Art. 17 - Controversie

Le Parti riconoscono che la soluzione delle eventuali controversie atti-

nenti all’esecuzione della presente convenzione sono devolute alla 

giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo competente per ter-

ritorio.

Sono invece devolute  alla  competenza del  Tribunale  di  Milano le 

eventuali altre controversie.

Art. 18 - Benefci fscali

Ai fni della concessione dei benefci fscali previsti dalle vigenti dispo-

sizioni in materia, si dà atto che tutte le cessioni di aree e o manufatti 

di cui al presente atto, sono fatte in esecuzione al P.G.T., a titolo gra-

tuito e non a scomputo di oneri.

Alle cessioni previste nel presente atto, trattandosi di una convenzio-

ne attuativa del P.G.T., si applicano le disposizioni di cui all'articolo 51 

della legge 21 novembre 2000, n. 342 in base al quale non è da in-

tendersi rilevante ai fni dell'imposta sul valore aggiunto la cessione 

nei  confronti  del  Comune di  aree o  di  opere di  urbanizzazione a 

scomputo di contributi di urbanizzazione o in esecuzione di conven-

zioni di lottizzazione.

Preso atto della Risoluzione N. 68/E dell’Agenzia delle Entrate del 3 lu-

glio 2014, avente ad oggetto Istanza di Interpello - Cessioni a titolo 

gratuito al Comune, di aree ed opere di urbanizzazione – Applicabili-

tà dell’articolo 32 del DPR n. 601 del 1973, considerato che le cessioni 

per aree a servizi oggetto del presente atto avvengono a titolo gra-

tuito,  è  escluso  che  detti  trasferimenti  possano  essere  ricondotti 

nell’ambito degli atti costitutivi o traslativi, a titolo oneroso, di immobi-

li,  interessati  dalla  norma di  soppressione delle  agevolazioni  di  cui 

all’articolo 10, comma 4, del D.LGS. n. 23 del 2011.

Pertanto,  per le cessioni a titolo gratuito delle aree necessarie alle 

opere di urbanizzazione continueranno ad applicarsi le previsioni re-

cate dall’articolo 32 del DPR 29 settembre 1973, n. 601 assoggettate, 

al pagamento dell’imposta di registro in misura fssa, con esenzione 

dalle imposte ipotecaria e catastale.

Ai soli fni fscali si dichiarano i seguenti valori per le aree cedute

Art. 19 - Rimborsi spese dall’Operatore al Comune

L’Operatore rimborsa al Comune, i costi (non scomputabili) sostenuti 

dal Comune stesso per dare piena attuazione alle previsioni del cam-

po m2_1 come di seguito elencato, con versamento alla stipula, fat-

to salvo ove diversamente indicato:

- A seguito del rilascio del Permesso di costruire inerente il progetto 



defnitivo/esecutivo delle OUP, l’Operatore provvederà, per il ritiro del 

predetto PdC:

* al versamento delle spese per collaudo, anche in corso d’opera, in-

dicativamente stimate in Euro 1.800,00 (milleottocento virgola zero), 

necessarie  al  Comune  per  l’affdamento  dell’incarico  del 

collaudo/CRE. Tale quota potrà essere adeguata in base all’effettiva 

prestazione, anche in corso d’opera;

* al conguaglio della quota parte degli  oneri di urbanizzazione se-

condaria dovuti stimati in Euro 387.935,82 (trecentoottantasettemila-

novecentotrentacinque virgola ottantadue) da versare secondo le 

modalità indicate al precedente art. 7;

--  conguaglio  successivo all’approvazione del  P.A.  delle  spese per 

“Esame  progetto  Piano  attuativo”  la  somma  così  determinata  in 

base  all'effettiva  SLP/Volumetria  richiesta,  determinata  in  Euro 

20.149,60 (ventimilacentoquarantanove virgola sessanta), già dedot-

to  l’anticipo già  versato  pari  ad Euro  500,00  (cinquecento virgola 

zero) dovrà essere versata dopo l’adozione del P.A. nei successivi 30 

(trenta) giorni;

-- Spese di comunicazione Euro 6.000,00 (seimila virgola zero) relative 

ad attività di comunicazione sulla pianifcazione urbanistica il cui uti-

lizzo verrà defnito dal Settore Infrastrutture e Urbanistica-Edilizia Priva-

ta, da versarsi alla stipula; 

L’Operatore inoltre provvederà ai versamenti per refusione importo 

per verifche di  tipo ambientale,  come determinato dall’ARPA,  da 

determinarsi  anche successivamente,  nel  caso vengano sostenute 

da parte del Comune.

Sono inoltre a cura e carico dell’Operatore le operazioni e le conse-

guenti spese relative i rilievi e frazionamenti catastali.

Art. 20 Trattamenti fscali derivanti dalle obbligazioni convenzionali

Relativamente alle cessioni di  aree a servizi  ed opere a scomputo 

previste nella convenzione urbanistica in oggetto, i relativi trattamenti 

fscali sono i seguenti:

1. Aree a servizi in cessione di cui all’art. 6

Le aree in cessione sono determinate nelle quantità indotte dagli in-

terventi edilizi.  Trattasi di aree interne al comparto (oggetto di suc-

cessiva  trasformazione  quali  opere  di  urbanizzazione  primaria)  ed 

aree esterne al comparto (non soggette a trasformazione e prive di 

capacità edifcatoria).

Per tali  cessioni,  trattasi  di  operazioni  non rilevanti  ai  fni  IVA di  cui 

all’art. 51 della legge 342/2000 in quanto ne ricorrono le condizioni.

2. Opere di urbanizzazione a scomputo oneri di urbanizzazione, ne-

cessarie per la realizzazione di parcheggi e viabilità pubblica di cui 

agli artt. 8, 9 e 10

Trattasi della trasformazione di aree a servizi cedute, di cui al punto 

precedente, necessarie per la realizzazione, in regime di scomputo 

oneri di urbanizzazione, di opere di urbanizzazione primaria pertinenti 

il comparto.

Per  tali  opere,  trattasi  di  operazioni  non  rilevanti  ai  fni  IVA di  cui 

all’art. 51 della legge 342/2000 in quanto ne ricorrono le condizioni.

Nel merito dei predetti punti 1) e 2) si riporta la Risoluzione n. 37/E del 



21 febbraio 2003: “La circolare n.207 del 16 novembre 2000, al riguar-

do, ha precisato che “la cessione ai comuni di aree ed opere di ur-

banizzazione,  da  parte  dell’impresa  titolare  della  concessione  ad 

edifcare, a scomputo del contributo di urbanizzazione o in esecuzio-

ne di convenzioni di lottizzazione, costituisce un’operazione non rile-

vante agli effetti dell’IVA, alla stregua del trattamento fscale appli-

cabile al versamento in denaro del predetto contributo effettuato al-

ternativamente, dalla stessa impresa”. Come già chiarito dall’Agen-

zia delle Entrate con la risoluzione n.6/E del 14 gennaio 2003, il legisla-

tore ha inteso equiparare, al fne del trattamento applicabile agli ef-

fetti dell’IVA, il versamento in denaro del contributo di urbanizzazione 

di cui agli articoli 5 e 11 della legge 28 gennaio 1977, n.10 (cosiddet-

ta “Legge Bucalossi”) alla cessione di opere di urbanizzazione e delle 

aree necessarie alla loro realizzazione.

Art. 21 - Riferimenti normativi e rinvii

Per quanto non contenuto nella presente, si fa riferimento alle Leggi 

e ai regolamenti sia generali che comunali in vigore e in particolare 

alla L.R. 12/2005 sue modifche ed integrazioni, nonché al DPR 380 del 

2001 e s.m.i.
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L’Operatore sottoscrive per accettazione del testo

 trattamento dei dati personali



I  comparenti,  preso  atto  dell'informativa  ricevuta  ai  sensi  del 

Regolamento UE n. 679/2016 GDPR, prestano il  proprio consenso al 

trattamento dei dati personali in relazione al presente atto.   

Il presente atto viene

pubblicato mediante lettura da me notaio datane ai  Comparenti 

che, approvandolo e confermandolo, lo frmano con me notaio in 

fne e a margine dell'altro foglio omessa la lettura degli allegati per 

espressa volonta' dei Comparenti, alle ore 

 Consta di

                        fogli scritti per                 intere facciate e fno a qui della 

                     da me notaio a macchina e a mano.

 

 


